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LC3 TRASPORTI PROTAGONISTA DELL' APPRODO DELLA PRIMA NAVE CONTAINER
DELLA CMA CGM ALIMENTATA A LNG

Genova Pra' - Si chiama Iguacu ed è una nave container di proprietà di CMA

CMG che, a differenza delle altre grandi protagoniste del trasporto merci

marittimo, ha al suo interno una particolarità molto importante e il suo

semplice approdo sulle sponde dello scalo PSA Genova Prà rappresenta un

precedente storico che segnerà il passo nel futuro della logistica non solo in

ambito marittimo. La CMA CMG Iguacu è infatti la prima nave container ad

essere alimentata LNG (Gas Naturale Liquefatto) ad approdare in un porto

italiano. Un mezzo di ultima generazione, con una stazza di oltre 150 mila

tonnellate (14.812 TEU) e larga più di 50 metri, dotata di un motore principale

a due tempi di tipo 'Dual Fuel' che le permette di essere alimentata

indifferentemente con LNG o con bio-combustibili liquidi. Ed è proprio in

occasione dell' approdo sulle sponde del terminal di Genova Pra' della prima

nave container alimentata a LNG, che LC3 Trasporti ha giocato anch' essa il

ruolo di protagonista di questo evento storico celebrato anche dalle autorità

portuali e amministrative della città, attraverso una presa in carico

dimostrativa di 4 container CMA. In questo contesto, la partecipazione di LC3

Trasporti è avvenuta in qualità di unica azienda in grado di garantire un sistema logistico per il trasporto merci con

trattori alimentati dalla medesima risorsa energetica ecosostenibile. Così come già avviene per il trasporto su

gomma, in cui LC3 Trasporti è impegnata da tempo nello sviluppo di nuovi sistemi di mobilità all' insegna del rispetto

e della salvaguardia ambientale, CMA GNC dimostra che anche la movimentazione merci via mare può avvenire

attraverso lo sfruttamento di risorse frutto di economie circolari, tramite il quale si ottengono benefici tangibili a favore

della salute di tutti. Michele Ambrogi, Presidente di LC3 Trasporti, dichiara: 'Siamo fieri di aver avuto la possibilità di

presenziare a questo evento fondamentale per tutto il sistema della movimentazione merci. Un momento che

rappresenta di fatto uno 'spartiacque' in grado di traghettare l' intera filiera verso una nuova fase di consapevolezza

che pone al centro la salvaguardia ambientale. I nostri mezzi, che condividono lo stesso propulsore utilizzato dalla

Iguacu, garantiscono la naturale continuità sotto il punto di vista di un vero e proprio trasporto sostenibile.' Ancora una

volta, LC3 Trasporti si dimostra il partner ideale per tutte le attività imprenditoriale chiamate a ridurre il proprio impatto

sull' ambiente, partendo proprio da una delle voci più determinanti in fatto di inquinamento come l' ambito logistico

delle merci.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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GENOVA - APPRODO DELLA PRIMA NAVE CONTAINER DELLA CMA CGM ALIMENTATA A
LNG

Si chiama Iguacu ed è una nave container di proprietà di CMA CMG che, a

differenza delle altre grandi del trasporto marittimo, ha al suo interno una

particolarità molto importante e il suo approdo sulle sponde dello scalo PSA

Genova Prà rappresenta un precedente storico che segnerà il passo nel futuro

della logistica non solo in ambito marittimo. La CMA CMG Iguacu è infatti la

prima nave container ad essere alimentata LNG (Gas Naturale Liquefatto) ad

approdare in un porto italiano . Un mezzo di ultima generazione, con una stazza

di oltre 150 mila tonnellate (14.812 TEU) e larga più di 50 metri, dotata di un

motore principale a due tempi di tipo "Dual Fuel" che le permette di essere

alimentata indifferentemente con LNG o con bio-combustibili liquidi. Ed è

proprio in occasione dell' approdo sulle sponde del terminal di Genova Pra' della

prima nave container alimentata a LNG , che LC3 Trasporti ha giocato anch'

essa il ruolo di protagonista di questo evento storico celebrato anche dalle

autorità portuali e amministrative della città, attraverso una presa in carico

dimostrativa di 4 container CMA . In questo contesto, la partecipazione di LC3

Trasporti è avvenuta in qualità di unica azienda in grado di garantire un sistema

logistico per il trasporto merci con trattori alimentati dalla medesima risorsa energetica ecosostenibile. Così come già

avviene per il trasporto su gomma, in cui LC3 Trasporti è impegnata da tempo nello sviluppo di nuovi sistemi di

mobilità all' insegna del rispetto e della salvaguardia ambientale, CMA GNC dimostra che anche la movimentazione

merci via mare può avvenire attraverso lo sfruttamento di risorse frutto di economie circolari, tramite il quale si

ottengono benefici tangibili a favore della salute di tutti. Michele Ambrogi, Presidente di LC3 Trasporti , dichiara: "

Siamo fieri di aver avuto la possibilità di presenziare a questo evento fondamentale per tutto il sistema della

movimentazione merci. Un momento che rappresenta di fatto uno 'spartiacque' in grado di traghettare l' intera filiera

verso una nuova fase di consapevolezza che pone al centro la salvaguardia ambientale. I nostri mezzi, che

condividono lo stesso propulsore utilizzato dalla Iguacu, garantiscono la naturale continuità sotto il punto di vista di un

vero e proprio trasporto sostenibile."

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Primato della Iguacu: prima nave container a Lng in un porto italiano

LC3 Trasporti ha operato la presa in carico dimostrativa di 4 container

Redazione

GENOVA PRA' Iguacu, nave container della Cma Cgm possiede un primato:

essere la prima nave container ad essere alimentata Lng ad approdare in un

porto italiano. Il suo approdo sulle banchine del PSA Genova Prà, non è

banale, rappresentando un precedente storico che segnerà il passo nel futuro

della logistica non solo in ambito marittimo. Il motore principale a due tempi di

tipo Dual Fuel permette al mezzo con una stazza di oltre 150 mila tonnellate

(14.812 teu) e larga più di 50 metri, di essere alimentata indifferentemente con

Lng o con bio-combustibili liquidi. In occasione dell'approdo sulle sponde del

terminal LC3 Trasporti ha operato la presa in carico dimostrativa di 4

container Cma, come unica azienda in grado di garantire un sistema logistico

per il trasporto merci con trattori alimentati dalla medesima risorsa energetica

ecosostenibile. Così come già avviene per il trasporto su gomma, in cui LC3

Trasporti è impegnata da tempo nello sviluppo di nuovi sistemi di mobilità

all'insegna del rispetto e della salvaguardia ambientale, Cma Cgm dimostra

che anche la movimentazione merci via mare può avvenire attraverso lo

sfruttamento di risorse frutto di economie circolari, tramite il quale si

ottengono benefici tangibili a favore della salute di tutti. Siamo fieri di aver avuto la possibilità di presenziare a questo

evento fondamentale per tutto il sistema della movimentazione merci. Un momento che rappresenta di fatto uno

spartiacque' in grado di traghettare l'intera filiera verso una nuova fase di consapevolezza che pone al centro la

salvaguardia ambientale. I nostri mezzi, che condividono lo stesso propulsore utilizzato dalla Iguacu, garantiscono la

naturale continuità sotto il punto di vista di un vero e proprio trasporto sostenibile è il commento del presidente di LC3

Trasporti Michele Ambrogi.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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LC3 Trasporti protagonista dell'approdo della prima nave container della CMA CGM
alimentata a LNG

LC3 Trasporti è impegnata da tempo nello sviluppo di nuovi sistemi di

mobilità all'insegna del rispetto e della salvaguardia ambientale. GENOVA

PRA' Si chiama Iguacu ed è una nave container di proprietà di CMA CMG

che, a differenza delle altre grandi protagoniste del trasporto merci marittimo,

ha al suo interno una particolarità molto importante e il suo semplice approdo

sulle sponde dello scalo PSA Genova Prà rappresenta un precedente storico

che segnerà il passo nel futuro della logistica non solo in ambito marittimo. La

CMA CMG Iguacu è infatti la prima nave container ad essere alimentata LNG

(Gas Naturale Liquefatto) ad approdare in un porto italiano. Un mezzo di

ultima generazione, con una stazza di oltre 150 mila tonnellate (14.812 TEU)

e larga più di 50 metri, dotata di un motore principale a due tempi di tipo Dual

Fuel che le permette di essere alimentata indifferentemente con LNG o con

bio-combustibili liquidi. Ed è proprio in occasione dell'approdo sulle sponde

del terminal di Genova Pra' della prima nave container alimentata a LNG, che

LC3 Trasporti ha giocato anch'essa il ruolo di protagonista di questo evento

storico celebrato anche dalle autorità portuali e amministrative della città,

attraverso una presa in carico dimostrativa di 4 container CMA. In questo contesto, la partecipazione di LC3 Trasporti

è avvenuta in qualità di unica azienda in grado di garantire un sistema logistico per il trasporto merci con trattori

alimentati dalla medesima risorsa energetica ecosostenibile. Così come già avviene per il trasporto su gomma, in cui

LC3 Trasporti è impegnata da tempo nello sviluppo di nuovi sistemi di mobilità all'insegna del rispetto e della

salvaguardia ambientale, CMA GNC dimostra che anche la movimentazione merci via mare può avvenire attraverso

lo sfruttamento di risorse frutto di economie circolari, tramite il quale si ottengono benefici tangibili a favore della

salute di tutti. Michele Ambrogi, Presidente di LC3 Trasporti, dichiara: Siamo fieri di aver avuto la possibilità di

presenziare a questo evento fondamentale per tutto il sistema della movimentazione merci. Un momento che

rappresenta di fatto uno spartiacque' in grado di traghettare l'intera filiera verso una nuova fase di consapevolezza

che pone al centro la salvaguardia ambientale. I nostri mezzi, che condividono lo stesso propulsore utilizzato dalla

Iguacu, garantiscono la naturale continuità sotto il punto di vista di un vero e proprio trasporto sostenibile.

Transportonline

Genova, Voltri
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Spedizioni: a. hartrodt spinge su Genova come alternativa più veloce ai porti nordeuropei

La società di spedizioni a. hartrodt espande il suo servizio 'Multi Destination

Consolidation' tra Cina ed Europa attraverso il porto di Genova. In una nota l'

azienda guidata da Maurizio fasce ha ricordato come la pressione sulle supply

chain globali sia in costante aumento a causa in particolare dei ritardi e dei colli

di bottiglia che si verificano nei principali porti marittimi del Nord Europa e che

rendono difficili i rifornimenti puntuali a tutto il comparto industriale. Per questo

motivo a. hartrodt italiana "offre ora una soluzione alternativa tra Shanghai e

Genova, che si rivolge in particolare agli importatori della Germania

meridionale, della Svizzera, della Francia e dell' area mediterranea. Poiché il

tempo di transito da Shanghai a Genova è notevolmente più breve rispetto ai

porti del nord Europa, le merci trasportate arrivano a destinazione molto più

velocemente e con maggiore affidabilità". Il servizio inizia nei porti di Ningbo o

Shanghai, dai quali le navi sono in grado di raggiungere il porto di Genova

entro 30 giorni. Una volta giunti presso il porto ligure, a. hartrodt italiana si

occupa del deconsolidamento e dello sdoganamento delle merci. Per

massimizzare la velocità delle operazioni, l' azienda ha appositamente allestito

una postazione doganale autorizzata nelle immediate vicinanze del porto dove ai precedenti 2mila mq di magazzini ne

sono stati aggiunti recentemente altri mille mq appena acquisiti. I tempi di transito risultano così abbreviati anche per

destinazioni come Francia, Svizzera e Germania meridionale beneficiando di un vantaggio di tempo significativo

rispetto al flusso merci consueto, congestionato degli attuali tempi di attesa negli altri porti dell' Europa occidentale. "Il

servizio 'Multi Destination Consolidation' è adatto a qualsiasi tipo di merce, a esclusione di quelle pericolose e a

temperatura controllata" afferma Maurizio Fasce, direttore regionale di a. hartrodt per la regione Mediterraneo & Sud

Africa. "Siamo ora in grado di offrire un' ottima alternativa agli hub congestionati dell' Europa settentrionale e

occidentale. Il nostro servizio è interessante per tutte le aziende che desiderano importare merci dalla Cina come

carichi groupage. Questo vale in particolare per gli spedizionieri di piccole e medie dimensioni, che non hanno una

propria rete internazionale'. La società a. hartrodt italiana è stata fondata nel 1959 e opera nella regione del

Mediterraneo, compreso il Nord Africa, dai suoi hub di Genova, Milano e Cagliari. Il suo numero uno, Maurizio Fasce,

che dal 2013 al 2016 è stato presidente dell' associazione genovese degli spedizionieri Spediporto, ha recentemente

dedicato un libro al lavoro dello spedizioniere 2.0. Intitolato "Design and organisational strategies of a freight

forwarding 2.0 model - The case of a.hartrodt Portugal Lda", il testo (edito dalla piattaforma di selfpublishing

Youcanprint) racconta l' evoluzione della casa di spedizioni operativa sul mercato portoghese passata da essere un

player tradizionale a un freight forwarder 2.0. Più nel dettaglio viene illustrato quali elementi distintivi, competenze e

caratteristiche sono necessarie a un' azienda di spedizioni per affermarsi in un determinato mercato. Tradizione e

automazione, competenze e intelligenza artificiale sono, secondo Fasce, i quattro fattori che ogni società di

spedizione deve riuscire a mixare al meglio per farsi trovare pronta alla trasformazione e alle nuove richieste che il

mercato della logistica merci richiede. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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I noli container Genova - Shanghai si avvicinano a quota 13mila dollari

Raggiungono un nuovo record i noli marittimi per il trasporto container.

Secondo il World Container Index di Drewry - indice composito, che analizza

alcune delle rotte globali più importanti, elaborato dalla società britannica - il

loro valore medio nell' ultima settimana appena trascorsa ha riscontrato un

incremento del 4,7%, portando le tariffe per un contenitore da 40 piedi a

8.795,77 dollari, con un rialzo di 397 dollari su quelle di sette giorni prima e un

divario con quelle di un anno fa del 333%. Particolarmente elevato il picco

raggiunto dalle spedizioni da Shanghai a Genova. Il costo per l' invio di un

container da 40 tocca ora infatti i 12.626 dollari, con un incremento di 852

dollari sulle tariffe di una settimana fa e una crescita del 514% rispetto a un

anno fa. Ancora una volta, a fare peggio sono solo le rate di nolo per

spedizioni da Shanghai a Rotterdam, che raggiungono i 12.795 dollari per Feu

(+592 dollari e +596% rispettivamente). In aumento, ma con valori assoluti che

si assestano su cifre più basse, anche le rate di nolo per spedizioni da

Rotterdam a New York (pari ora a 5.336 dollari, con un aumento del 7% e di

328 dollari per un container da 40 piedi rispetto a una settimana fa) e quelle tra

Shanghai e Los Angeles (9.631 dollari, con un salto in avanti del 229% rispetto a un anno fa). Identico infine l'

aumento, più contenuto, riscontrato sulle tratte Rotterdam - Shanghai e Los Angeles - Shanghai, entrambe in aumento

del 3% a 1.740 e 1.326 dollari rispettivamente. Quasi scontato ormai aggiungere che, secondo Drewry, anche la

prossima settimana si chiuderà con un ulteriore rialzo. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Mobilità al porto, presidio statico alla fontana dei Due Soli: "Non ci arrendiamo"

Il sit-in per protestare contro l' ordinanza che impedisce di circolare al porto antico con bici, skate e monopattini

«Dopo la notifica da parte della questura arrivata ieri che ci vieta di muoverci in

corteo nell' area del porto, ci teniamo a manifestare tutto il nostro dissenso nei

confronti dell' ennesimo atto con cui qualcuno intende ancora una volta

chiudere il porto alla città. Ma noi manifesteremo lo stesso e lo faremo alla

fontana dei due soli con un presidio statico alle ore 18 a cui invitiamo tutta la

cittadinanza a partecipare con forza e determinazione». Cambia la forma, ma il

Coordinamento Porto Aperto conferma la mobilitazione prevista per domani

pomeriggio (martedì 13 luglio), ore 18, alla fontana dei Due Soli. «L' Autorità

Portuale ha fatto tutto ciò che poteva per ostacolare questa mobilitazione, con

il  benestare del questore e i l  complice si lenzio imbarazzante dell '

Amministrazione Comunale, ma noi non ci arrendiamo. Mai come ora le parti in

campo sono state così nettamente divise, mai come ora si può parlare di un

"noi", cittadini, che chiediamo un Porto aperto a tutti e tutte, un porto che faccia

parte della città e non ne sia corpo estraneo, e un "loro", che stanno mettendo

in atto continui divieti e chiusure esattamente in linea con l' ultima folle

ordinanza che vieta l' accesso a bici, skate, monopattini e altri mezzi. Vogliono

progressivamente togliere lo spazio del Porto Antico, con millenni di storia alle spalle, alla cittadinanza, e noi non ci

stiamo! Rischiamo di diventare una città di mare senza mare. Difenderemo il nostro porto come spazio aperto dove

potersi muovere liberamente, socializzare e fare cultura. Sì ad un porto aperto a tutti, no al divieto di accesso a bici,

skate, monopattini e altri mezzi di mobilità dolce». Anche la sezione di Ancona di Italia Nostra esprime il proprio

appoggio alla manifestazione.«Le associazioni organizzatrici chiedono ciò che fu chiesto già dai cittadini anconetani

qualche anno fa con la eliminazione della barriere di Schengen, una eliminazione realizzata poi in modo solo parziale

che non ha eliminato la presenza di TIR e macchine in attesa di imbarco sui traghetti, davanti all' arco di Traiano e

Clementino. - si legge nella nota- ora si tratta di andare avanti per questa strada, spostando i traghetti al Molo Sud e

verso la banchina Marche, opponendosi alla trasformazione del Molo Clementino in molo crocieristico con 15 milioni l'

anno di danni all' ambiente ed alla salute, ottenendo la riduzione dell' inquinamento atmosferico.Del tutto immotivato

risulta ad Italia Nostra sia la chiusura del percorso pedonale per raggiungere la Lanterna Rossa, sia questa stretta

sulla possibilità di accedere al Porto Storico in alcuni orari, addirittura chiudendo la portella di S. Maria.E' necessario

che i cittadini si riapproprino del proprio Porto Storico e che le amministrazioni pubbliche, ad iniziare dal Comune di

Ancona, facciano capire da quale parte stiano.Altrimenti i roboanti progetti di restituzione alla città del Porto Storico

risulteranno solo chiacchiere al vento».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Civitavecchia, via alla gara per il servizio di rimorchio

Redazione

La procedura di gara sarà peraltro ospitata sulla piattaforma telematica dell'

ADSP, dove tutta la documentazione sarà visibile dalle 20 di oggi Roma - Con la

pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale Italiana del 12 luglio , la Capitaneria di

porto di Civitavecchia ha dato il via alla procedura di gara per l' affidamento in

concessione del servizio di rimorchio portuale per i prossimi 15 anni. "Per la

prima volta - si legge in una nota - l' importante servizio tecnico-nautico, in

aderenza alle norme comunitarie ed al Codice dei contratti pubblici, verrà

affidato all' esito di un bando ad evidenza pubblica di interesso Europeo; il

valore complessivo della gara è infatti ben oltre la soglia di legge prevista,

essendo stato stimato un importo pari a circa 170 milioni di euro". "L' articolato

iter amministrativo che ha condotto alla definizione del procedimento di gara,

che ha dovuto scontare anche la sospensione di 12 mesi prevista dal Decreto

Rilancio correlata all' emergenza da Covid-19, ha visto il coinvolgimento delle

rappresentanze nazionali degli utenti e degli erogatori del servizio e dell' Autorità

di Sistema portuale del Mar Tirreno centro settentrionale, con i quali è stata

raggiunta l' unanime condivisione sull' organizzazione del servizio da assentire in

concessione per i prossimi 15 anni, con l' obiettivo di coniugare le esigenze di sicurezza dello scalo e la sostenibilità

economica del servizio di rimorchio. La procedura di gara sarà peraltro ospitata sulla piattaforma telematica dell'

ADSP, dove tutta la documentazione sarà visibile dalle 20.00 di oggi". "Particolare attenzione è stata posta nella

determinazione del numero di mezzi e degli equipaggi da richiedere al nuovo concessionario, anche in relazione alla

programmata riconversione della centrale Enel di Torre Valdaliga Nord e del terminale marittimo. L' inserimento di una

specifica clausola sociale e la previsione di almeno 13 equipaggi consentiranno di salvaguardare gli esistenti livelli

occupazionali".

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia-Arbatax-Cagliari: ancora nebbia fitta sul servizio

Passati dieci giorni dalla scadenza per la presentazione delle offerte e a tre

dall' avvio del servizio, il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili

non ha ancora fornito alcuna informazione sulla procedura, reiterata più volte,

per affidare il servizio di trasporto marittimo sovvenzionato fra Civitavecchia-

Arbatax-Cagliari per la continuità territoriale marittima. Come si ricorderà, dopo

alcuni tentativi andati a vuoto, il Mims aveva ritoccato significativamente le

condizioni di gara, prevedendo un servizio ponte della durata di sei mesi,

riducendo gli obblighi di servizio e allargando le maglie, in senso tecnico, delle

navi ammissibili. SHIPPING ITALY ha appurato che tuttavia due delle

compagnie maggiormente papabili, Grandi Navi Veloci e Grimaldi Euromed,

hanno deciso di non partecipare al bando. Determinante in questa scelta

sarebbe anche il perdurare degli obblighi sociali previsti (non menzionati dall'

avviso, ma previsti dal disciplinare, mai reso noto dal Ministero), vale a dire l'

arruolamento dei marittimi impiegato su quel collegamento. Neppure Cin -

Compagnia Italiana di Navigazione (né Moby, la sua controllante) avrebbe

tuttavia preso parte alla procedura, malgrado la posizione di incumbent la

ponga in vantaggio proprio in termini di clausola sociale. Da capire, a questo punto, come il Governo intenda

procedere se davvero anche questo bando fosse andato a vuoto, atteso che ci si trova ormai nel pieno della stagione

estivo e l' appetibilità del servizio non possa che diminuire. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Riapertura del mercato del pesce a Gaeta, Trano: "L' Authority l' ha fissata il 1 agosto"

"Altri due mesi di paralisi sono pesanti per un settore già in crisi e ogni ulteriore ritardo sarebbe inaccettabile".

Comunicato Stampa

Gaeta - 'Avevo ricevuto ampie rassicurazioni dal presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino, sull'

inaugurazione del nuovo mercato ittico entro lo scorso mese di giugno o al

massimo i primi giorni di luglio'. A dichiararlo Raffaele Trano (L' Alternativa C'

è), membro della Commissione bilancio alla Camera. 'Nonostante le mille

difficoltà che sono da tempo costretti ad affrontare gli operatori ittici di Gaeta,

quella scadenza come temevo non è stata rispettata. L' Authority ha ora

fissato la riapertura del mercato per l' 1 agosto. Altri due mesi di paralisi sono

pesanti per un settore già in crisi e ogni ulteriore ritardo sarebbe inaccettabile

. Sto raccogliendo da tempo le preoccupazioni di tanti operatori e per tale

ragione nei mesi mi sono interessato della vicenda, chiedendo informazioni l'

Autorità Portuale. Il vecchio mercato è stato chiuso e l' iter per arrivare a

quello nuovo non è stato semplice, essendo stati necessari più bandi dell'

Autorità per arrivare ad assegnare gli stalli. Auspico ora che non vi siano altri

ritardi e che finalmente venga ridata serenità a chi vive vendendo il proprio

pesce'. Il Faro online - Clicca qui per leggere tutte le notizie di Gaeta Clicca

qui per iscriverti al canale Telegram, solo notizie di Gaeta.

Il Faro Online

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale ha ricevuto la visita del
viceministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, sen. Teresa Bellanova

Illustrati progetti, idee e opere nei cinque porti del sistema Brindisi -Visita

istituzionale, oggi, della Viceministra delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili, sen. Teresa Bellanova, nei porti di Brindisi e Bari. Un significativo

momento di incontro e di confronto nel corso del quale il presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni

Griffi, ha illustrato alla rappresentante del Governo i progetti, le opere e i

cantieri predisposti dall' Ente nei cinque porti del sistema. Tra le numerose

tematiche affrontate, si è parlato: -porto di Brindisi: completamento del

banchinamento in zona Capobianco e realizzazione dei dragaggi ad esso

funzionali sino alla quota -12 m sotto il livello del mare; completamento dell'

infrastrutturazione portuale mediante banchinamento e realizzazione della

retrostante colmata tra il pontile petrolchimico e Costa Morena Est; opere di

completamento degli accosti portuali navi traghetto e ro-ro di S.Apollinare;;

lavori di riqualificazione, ristrutturazione ed ampliamento del terminal

passeggeri di Costa Morena Punta delle Terrare; potenziamento degli

ormeggi navi Ro-Ro aCosta Morena Est; realizzazione di un pontile con

briccole. In particolare, è stata presentata la Zona Franca Doganale di Capobianco, capace di garantire l' attrazione di

nuovi traffici e di attività economiche, uno strumento insostituibile per governare le conseguenze sociali della

decarbonizzazione. "Un punto franco non solo in senso doganale,- ha sottolineato il Presidente Patroni Griffi nel

corso della presentazione- ma anche affrancato dai limiti e dalle interferenze che condizionano le altre aree del porto

di Brindisi. Un porto nuovo per  un breve deal  economico".  -porto di Manfredonia: ristrutturazione e

rifunzionalizzazione molo alti fondali; -porti di Bari e Brindisi: lavori di realizzazione dei sistemi di cold-ironing; -porto

di Bari: interazioni porto - città: Parco del Castello, riconnessione Castello-porto; riqualificazione del Molo S. Cataldo;

potenziamento delle infrastrutture asservite alla sede logistica di Bari del Corpo delle Capitanerie di Porto; lavori di

realizzazione di un terminal passeggeri sulla banchina 10; interventi di movimentazione dei sedimenti all' interno del

bacino portuale; lavori di rimodulazione e nuova configurazione dei varchi carrabili e pedonali della port facility molo

San Vito extra-Schengen e adeguamento della viabilità; lavori di realizzazione di torri faro sui piazzali retrostanti le

banchine operative della Darsena di Levante; realizzazione di un dente di attracco alla banchina "Capitaneria" nella

darsena interna molo S.Vito; -porto di Barletta: lavori di prolungamento dei moli foranei le previsioni del vigente Piano

Regolatore Portuale; lavori di manutenzione dei fondali nei pressi dell' imboccatura del porto per il ripristino delle

quote preesistenti Il Presidente ha voluto che cardine della visita istituzionale fossero due momenti di incontro e di

confronto con le comunità portuali dei porti di Brindisi e Bari. Una ristretta rappresentanza dei cluster marittimi, in due

momenti diversi, ha potuto, in tal modo, illustrare alla Viceministra aspettative e idee ritenute fondamentali e fondanti

per esaltare l' operatività degli scali e le eccellenze di ciascuna infrastruttura portuale. Al termine della visita, è emersa,

da tutte le parti, la necessità di procedere speditamente, con la cantierizzazione delle opere e, in tal senso, la

Viceministra si è detta pronta ad esperire, a livello governativo, tutte le azioni utili perché non si perda ulteriore tempo

che rischierebbe di vanificare gli sforzi profusi per intercettare i finanziamenti e di bloccare pericolosamente lo

sviluppo infrastrutturale dei porti nel medio lungo periodo. 'Ringrazio la Viceministra per la sensibilità e l'

apprezzamento riservati al nostro Sistema- ha commentato il presidente dell' Ente Ugo Patroni Griffi- molto presto, ci

Il Nautilus

Bari
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una visita negli altri tre porti del network. Abbiamo al nostro fianco un' alleata forte e competente che, siamo certi,

non farà mancare il proprio sostegno alle istanze dei porti e delle aree retroportuali che fanno capo alla nostra Adsp".

Al termine della sua visita, il Presidente ha consegnato alla rappresentante del Governo il crest ufficiale dell' Ente.

Interviste.

Il Nautilus

Bari
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Viceministra Bellanova visita i porti di Brindisi e Bari

Per l' Autorità portuale di sistema l' occasione per mostrare al governo progetti, opere e cantieri in corso anche a
Manfredonia, Barletta e Monopoli

Visita istituzionale, oggi, della viceministra delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili, Teresa Bellanova, nei porti di Brindisi e Bari. Un incontro utile per

mostrare al governo i progetti, le opere e i cantieri predisposti dall' Autorità di

sistema portuale (Adsp) dell' Adriatico Meridionale nei cinque porti del

sistema (Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli). Cinque le principali

tematiche affrontate: dragaggi e riqualificazione a Brindisi; alti fondali a

Manfredonia; cold ironing a Bari e Brindisi; rifunzionalizzazione urbana del

porto di Bari; infine, riqualificazione di Barletta. Entrando nello specifico, per il

porto di Brindisi sono in corso il banchinamento della zona di Capobianco con

annessi dragaggi fino a 12 metri di profondità; banchinamento e colmata tra il

pontile petrolchimico e Costa Morena Est; accosti per i traghetti e i ro-ro a

Sant' Apollinare; ampliamento del terminal passeggeri di Costa Morena Punta

delle Terrare; potenziamento degli ormeggi ro-ro a Costa Morena Est;

realizzazione di un pontile con briccole. A Bellanova è stata anche presentata

la zona franca doganale di Capobianco . «Un punto franco non solo in senso

doganale ma anche affrancato dai limiti e dalle interferenze che condizionano

le altre aree del porto di Brindisi. Un porto nuovo per un breve deal economico», ha detto il presidente dell' Adsp, Ugo

Patroni Griffi. Per il porto di Manfredonia si prevede la ristrutturazione e la rifunzionalizzazione del molo alti fondali.

Per il porto d i  Bari il focus è sulle interazioni porto-città: Parco del Castello, riconnessione Castello-porto;

riqualificazione del Molo San Cataldo; potenziamento della sede logistica delle Capitanerie di Porto; lavori di

realizzazione di un terminal passeggeri sulla banchina 10; interventi di movimentazione dei sedimenti all' interno del

bacino portuale; lavori di rimodulazione e nuova configurazione dei varchi carrabili e pedonali della port facility molo

San Vito extra-Schengen e adeguamento della viabilità; lavori di realizzazione di torri faro sui piazzali retrostanti le

banchine operative della Darsena di Levante; realizzazione di un dente di attracco alla banchina "Capitaneria" nella

darsena interna molo San Vito. Infine, nel porto di Barletta : lavori di prolungamento dei moli foranei le previsioni del

vigente Piano Regolatore Portuale; lavori di manutenzione dei fondali nei pressi dell' imboccatura del porto per il

ripristino delle quote preesistenti. Una rappresentanza dei cluster marittimi, in due momenti diversi, ha potuto illustrare

a Bellanova aspettative e idee per migliorare l' operatività degli scali, oltre a sottolinearne le eccellenze. «Al termine

della visita - si legge in una nota dell' autorità portuale - è emersa la necessità di procedere speditamente con la

cantierizzazione delle opere. In tal senso la viceministra si è detta pronta ad esperire tutte le azioni utili perché non si

perda ulteriore tempo che rischierebbe di vanificare gli sforzi profusi per intercettare i finanziamenti e di bloccare

pericolosamente lo sviluppo infrastrutturale dei porti nel medio lungo periodo». Bellanova «molto presto - ha concluso

Patroni Griffi - ci ha promesso che tornerà per una visita negli altri tre porti del network. Abbiamo al nostro fianco un'

alleata forte e competente che, siamo certi, non farà mancare il proprio sostegno alle istanze dei porti e delle aree

retroportuali che fanno capo alla nostra Adsp».

Informazioni Marittime

Bari
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Bellanova visita porti Brindisi e Bari

Illustrati progetti, idee e opere nei  cinque porti del sistema

Redazione

BRINSISI Visita istituzionale, oggi, della viceministra delle Infrastrutture e

della Mobilità Sostenibili, sen. Teresa Bellanova, nei porti di Brindisi e Bari. Un

significativo momento di incontro e di confronto, come avevamo già

annunciato, nel corso del quale il presidente dell'Autorità di Sistema portuale

del Mare Adriatico meridionale, Ugo Patroni Griffi, ha illustrato alla

rappresentante del Governo i progetti, le opere e i cantieri predisposti

dall'Ente nei cinque porti del sistema. Porto di Brindisi Tra le numerose

tematiche affrontate, si è parlato, per quanto riguarda il porto di Brindisi, del

completamento del banchinamento in zona Capobianco e realizzazione dei

dragaggi ad esso funzionali sino alla quota -12 m sotto il livello del mare;

completamento dell'infrastrutturazione portuale mediante banchinamento e

realizzazione della retrostante colmata tra il pontile petrolchimico e Costa

Morena Est; opere di completamento degli accosti portuali navi traghetto e

ro-ro di S. Apollinare; lavori di riqualificazione, ristrutturazione ed

ampliamento del terminal passeggeri di Costa Morena Punta delle Terrare;

potenziamento degli ormeggi navi Ro-Ro a Costa Morena Est; realizzazione

di un pontile con briccole. In particolare, è stata presentata la Zona Franca Doganale di Capobianco, capace di

garantire l'attrazione di nuovi traffici e di attività economiche, uno strumento insostituibile per governare le

conseguenze sociali della decarbonizzazione. Un punto franco non solo in senso doganale,- ha sottolineato il

presidente Patroni Griffi nel corso della presentazione ma anche affrancato dai limiti e dalle interferenze che

condizionano le altre aree del porto di Brindisi. Un porto nuovo per un breve deal economico. Porto di Manfredonia

Affrontato il tema della ristrutturazione e rifunzionalizzazione molo alti fondali. Porti di Bari e Brindisi Per entrambi i

porti illustrati i lavori di realizzazione dei sistemi di cold-ironing; per il porto di Bari: interazioni porto città: Parco del

Castello, riconnessione Castello-porto; riqualificazione del Molo S. Cataldo; potenziamento delle infrastrutture

asservite alla sede logistica di Bari del Corpo delle Capitanerie di Porto; lavori di realizzazione di un terminal

passeggeri sulla banchina 10; interventi di movimentazione dei sedimenti all'interno del bacino portuale; lavori di

rimodulazione e nuova configurazione dei varchi carrabili e pedonali della port facility molo San Vito extra-Schengen e

adeguamento della viabilità; lavori di realizzazione di torri faro sui piazzali retrostanti le banchine operative della

Darsena di Levante; realizzazione di un dente di attracco alla banchina Capitaneria nella darsena interna molo S. Vito.

Porto di Barletta Nel porto di Barletta previsti lavori di prolungamento dei moli foranei le previsioni del vigente Piano

Regolatore Portuale; lavori di manutenzione dei fondali nei pressi dell'imboccatura del porto per il ripristino delle quote

preesistenti. Il presidente Patroni Griffi ha voluto che cardine della visita istituzionale fossero due momenti di incontro

e di confronto con le comunità portuali dei porti di Brindisi e Bari. Una ristretta rappresentanza dei cluster marittimi, in

due momenti diversi, ha potuto, in tal modo, illustrare alla Viceministra aspettative e idee ritenute fondamentali e

fondanti per esaltare l'operatività degli scali e le eccellenze di ciascuna infrastruttura portuale. Al termine della visita, è

emersa, da tutte le parti, la necessità di procedere speditamente, con la cantierizzazione delle opere e, in tal senso, la

Viceministra si è detta pronta ad esperire, a livello governativo, tutte le azioni utili perché non si perda ulteriore tempo

Messaggero Marittimo

Bari
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che rischierebbe di vanificare gli sforzi profusi per intercettare i finanziamenti e di bloccare pericolosamente lo

sviluppo infrastrutturale dei porti nel medio lungo periodo. Ringrazio la viceministra per la sensibilità e

l'apprezzamento riservati al nostro Sistema ha commentato il presidente dell'Ente Ugo Patroni Griffi- molto presto, ci

ha promesso, tornerà per una visita negli altri tre porti del network. Abbiamo al nostro fianco unalleata forte
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e competente che, siamo certi, non farà mancare il proprio sostegno alle istanze dei porti e delle aree retroportuali

che fanno capo alla nostra Adsp. Al termine della sua visita, il presidente ha consegnato alla rappresentante del

Governo il crest ufficiale dell'Ente.

Messaggero Marittimo

Bari
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Teresa Bellanova in visita a Bari

di Redazione Port News

Visita istituzionale, oggi, della Viceministra delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili, sen. Teresa Bellanova, nei porti di Brindisi e Bari. Un significativo

momento di incontro e di confronto nel corso del quale il presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni

Griffi, ha illustrato alla rappresentante del Governo i progetti, le opere e i

cantieri predisposti dall' Ente nei cinque porti del sistema. Nella riunione si è

parlato delle opere infrastrutturali e viarie avviate o completate nei porti di

Brindisi, Manfredonia, Bari e Barletta. Griffi ha voluto che cardine della visita

istituzionale fossero due momenti di incontro e di confronto con le comunità

portuali dei porti di Brindisi e Bari. Una ristretta rappresentanza dei cluster

marittimi, in due momenti diversi, ha potuto, in tal modo, illustrare alla

Viceministra aspettative e idee ritenute fondamentali e fondanti per esaltare l'

operatività degli scali e le eccellenze di ciascuna infrastruttura portuale. Al

termine della visita, è emersa, da tutte le parti, la necessità di procedere

speditamente, con la cantierizzazione delle opere e, in tal senso, la

Viceministra si è detta pronta ad esperire, a livello governativo, tutte le azioni

utili perché non si perda ulteriore tempo che rischierebbe di vanificare gli sforzi profusi per intercettare i finanziamenti

e di bloccare pericolosamente lo sviluppo infrastrutturale dei porti nel medio lungo periodo. 'Ringrazio la Viceministra

per la sensibilità e l' apprezzamento riservati al nostro Sistema- ha commentato il presidente dell' Ente Ugo Patroni

Griffi- molto presto, ci ha promesso, tornerà per una visita negli altri tre porti del network. Abbiamo al nostro fianco un'

alleata forte e competente che, siamo certi, non farà mancare il proprio sostegno alle istanze dei porti e delle aree

retroportuali che fanno capo alla nostra Adsp".

Port News

Bari
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Visita istituzionale della Viceministra Bellanova nei porti di Brindisi e Bari

Brindisi, 12 luglio 2021 - Visita istituzionale, oggi, della Viceministra delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, sen. Teresa Bellanova, nei porti di

Brindisi e Bari. Un significativo momento di incontro e di confronto nel corso

del quale il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale, Ugo Patroni Griffi, ha illustrato alla rappresentante del Governo i

progetti, le opere e i cantieri predisposti dall'Ente nei cinque porti del sistema

Tra le numerose tematiche affrontate si è parlato del porto di Brindisi,

completamento del banchinamento in zona Capobianco e realizzazione dei

dragaggi ad esso funzionali sino alla quota -12 m sotto il livello del mare;

completamento dell'infrastrutturazione portuale mediante banchinamento e

realizzazione della retrostante colmata tra il pontile petrolchimico e Costa

Morena Est; opere di completamento degli accosti portuali navi traghetto e

ro-ro di S. Apollinare; lavori di riqualificazione, ristrutturazione ed

ampliamento del terminal passeggeri di Costa Morena Punta delle Terrare;

potenziamento degli ormeggi navi Ro-Ro a Costa Morena Est; realizzazione

di un pontile con briccole. In particolare, è stata presentata la Zona Franca

Doganale di Capobianco, capace di garantire l'attrazione di nuovi traffici e di attività economiche, uno strumento

insostituibile per governare le conseguenze sociali della decarbonizzazione. Un punto franco non solo in senso

doganale,- ha sottolineato il presidente Patroni Griffi nel corso della presentazione ma anche affrancato dai limiti e

dalle interferenze che condizionano le altre aree del porto di Brindisi. Un porto nuovo per un breve deal economico.

Per i porti di Bari e Brindisi dei lavori di realizzazione dei sistemi di cold-ironing. Il presidente ha voluto che cardine

della visita istituzionale fossero due momenti di incontro e di confronto con le comunità portuali dei porti di Brindisi e

Bari. Una ristretta rappresentanza dei cluster marittimi, in due momenti diversi, ha potuto, in tal modo, illustrare alla

Viceministra aspettative e idee ritenute fondamentali e fondanti per esaltare l'operatività degli scali e le eccellenze di

ciascuna infrastruttura portuale. Al termine della visita, è emersa, da tutte le parti, la necessità di procedere

speditamente, con la cantierizzazione delle opere e, in tal senso, la Viceministra si è detta pronta ad esperire, a livello

governativo, tutte le azioni utili perché non si perda ulteriore tempo che rischierebbe di vanificare gli sforzi profusi per

intercettare i finanziamenti e di bloccare pericolosamente lo sviluppo infrastrutturale dei porti nel medio lungo periodo.

'Ringrazio la viceministra per la sensibilità e l'apprezzamento riservati al nostro sistema ha commentato il presidente

dell'ente Ugo Patroni Griffi molto presto, ci ha promesso, tornerà per una visita negli altri tre porti del network.

Abbiamo al nostro fianco un'alleata forte e competente che, siamo certi, non farà mancare il proprio sostegno alle

istanze dei porti e delle aree retroportuali che fanno capo alla nostra Adsp. Al termine della sua visita, il presidente ha

consegnato alla rappresentante del governo il crest ufficiale dell'ente.

Sea Reporter

Bari
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Bellanova: 'I porti di Bari e Brindisi capaci di attirare investimenti e creare lavoro'

Brindisi - "Il nostro Paese ha chilometri di costa, ma deve scoprire il valore del

mare". Così la viceministra alle Infrastrutture e alla mobilità sostenibile, Teresa

Bellanova, oggi in visita istituzionale a Brindisi e a Bari, per conoscere le due

realtà portuali. "Questa visita si inserisce nel piano che mi sono data quando

ho ricevuto la delega: ho scelto di esercitarla partendo da incontri e visite

dirette", ha spiegato Bellanova incontrando il presidente dell' Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico meridionale, Ugo Patroni Griffi.  "  C i

troviamo di fronte ad un' Autorità di sistema in grado di attrarre investimenti :

questo significa capacità di progettazione e infrastrutturare il territorio e dare

alle imprese la possibilità di rendere più attrattivi i loro siti e generare, quindi,

posti di lavoro di elevate professionalità", ha concluso la viceministra.

"Abbiamo al nostro fianco un' alleata forte e competente che, siamo certi, non

farà mancare il proprio sostegno alle istanze dei porti e delle aree

retroportuali che fanno capo alla nostra Autorità", ha detto Patroni Griffi a

conclusione della visita.

The Medi Telegraph

Bari
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Teresa Bellanova in visita all' Autorità di Sistema Portuale del mare Adriatico

BRINDISI - Visita istituzionale, oggi, lunedì 12 luglio 2021, della viceministra

delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, senatrice Teresa Bellanova, nei

porti di Brindisi e Bari. Un significativo momento di incontro e di confronto nel

corso del quale il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale, Ugo Patroni Griffi, ha illustrato alla rappresentante del governo i

progetti, le opere e i cantieri predisposti dall' ente nei cinque porti del sistema.

Tra le numerose tematiche affrontate, si è parlato, per quanto riguarda il porto di

Brindisi, del completamento del banchinamento in zona Capobianco e

realizzazione dei dragaggi ad esso funzionali sino alla quota meno 12 metri

sotto il livello del mare, del completamento dell' infrastrutturazione portuale

mediante banchinamento e realizzazione della retrostante colmata tra il pontile

petro lchimico e Costa Morena Est .  Af f rontate,  anche, le opere di

completamento degli accosti portuali navi traghetto e ro-ro di Sant' Apollinare, i

lavori di riqualificazione, ristrutturazione ed ampliamento del terminal passeggeri

di Costa Morena Punta delle Terrare nonchè il potenziamento degli ormeggi navi

Ro-Ro aCosta Morena Est e la realizzazione di un pontile con briccole. In

particolare, è stata presentata la Zona Franca Doganale di Capobianco, capace di garantire l' attrazione di nuovi

traffici e di attività economiche, uno strumento insostituibile per governare le conseguenze sociali della

decarbonizzazione. "Un punto franco non solo in senso doganale,- ha sottolineato il presidente Patroni Griffi nel

corso della presentazione- ma anche affrancato dai limiti e dalle interferenze che condizionano le altre aree del porto

di Brindisi. Un porto nuovo per un breve deal economico". Per i porti di Bari e Brindisi dei lavori di realizzazione dei

sistemi di cold-ironing. Il tuo browser non può riprodurre il video. Devi disattivare ad-block per riprodurre il video.

Disattiva audio Disattiva audio Disattiva audio Attiva audio Spot Attiva schermo intero Disattiva schermo intero Il

video non può essere riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un istante . . . Forse potrebbe interessarti . . . Il

presidente ha voluto che cardine della visita istituzionale fossero due momenti di incontro e di confronto con le

comunità portuali dei porti di Brindisi e Bari. Una ristretta rappresentanza dei cluster marittimi, in due momenti diversi,

ha potuto, in tal modo, illustrare alla Viceministra aspettative e idee ritenute fondamentali e fondanti per esaltare l'

operatività degli scali e le eccellenze di ciascuna infrastruttura portuale. Al termine della visita, è emersa, da tutte le

parti, la necessità di procedere speditamente, con la cantierizzazione delle opere e, in tal senso, la Viceministra si è

detta pronta ad esperire, a livello governativo, tutte le azioni utili perché non si perda ulteriore tempo che rischierebbe

di vanificare gli sforzi profusi per intercettare i finanziamenti e di bloccare pericolosamente lo sviluppo infrastrutturale

dei porti nel medio lungo periodo. "Ringrazio la viceministra per la sensibilità e l' apprezzamento riservati al nostro

sistema - ha commentato il presidente dell' ente Ugo Patroni Griffi - molto presto, ci ha promesso, tornerà per una

visita negli altri tre porti del network. Abbiamo al nostro fianco un' alleata forte e competente che, siamo certi, non farà

mancare il proprio sostegno alle istanze dei porti e delle aree retroportuali che fanno capo alla nostra Adsp". Al

termine della sua visita, il presidente ha consegnato alla rappresentante del governo il crest ufficiale dell' ente. D' Attis,

commissario per le opere in porto Brindisi "Chiedo alla viceministro alle Infrastrutture Teresa Bellanova, oggi in visita

nel porto di Brindisi, di condividere la nostra proposta di commissariamento, finalizzata ad agevolare il percorso

autorizzativo e quindi a velocizzare la realizzazione di tali opere, cosi' importanti per la crescita dei traffici portuali di

Brindisi". Lo dichiara il parlamentare

Brindisi Report

Brindisi
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di Forza Italia, Mauro D' Attis, commissario regionale del partito. "Nella giornata di domani - spiega - il Senato,

attraverso l' apposita commissione, esaminera' l' atto del governo con cui si prevede la nomina di commissari

straordinari per la realizzazione di opere infrastrutturali ritenute strategiche per lo sviluppo del paese. Il senatore

Massimo Mallegni (Forza Italia), in veste di relatore, proporra' di inserire tra queste opere da commissariare, anche il

completamento del banchinamento di Capobianco, ma soprattutto la realizzazione di una vasca di colmata nel porto

di Brindisi, entrambe di competenza dell' Autorita' di Sistema Portuale dell' Adriatico Meridionale".

Brindisi Report

Brindisi
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AdSP Adriatico meridionale: Bellanova in visita a Brindisi. Illustrati progetti e opere
predisposti dall' Ente

(FERPRESS) Brindisi, 12 LUG Visita istituzionale, oggi, della Viceministra

delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, sen. Teresa Bellanova, nei porti

di Brindisi e Bari. Un significativo momento di incontro e di confronto nel

corso del quale il presidente dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi, ha illustrato alla rappresentante del

Governo i progetti, le opere e i cantieri predisposti dall'Ente nei cinque porti

del sistema.Tra le numerose tematiche affrontate riferisce una nota dell'AdSP

si è parlato:porto di Brindisi: completamento del banchinamento in zona

Capobianco e realizzazione dei dragaggi ad esso funzionali sino alla quota

-12 m sotto il livello del mare; completamento dell'infrastrutturazione portuale

mediante banchinamento e realizzazione della retrostante colmata tra il pontile

petrolchimico e Costa Morena Est; opere di completamento degli accosti

portuali navi traghetto e ro-ro di S.Apollinare;; lavori di riqualificazione,

ristrutturazione ed ampliamento del terminal passeggeri di Costa Morena

Punta delle Terrare; potenziamento degli ormeggi navi Ro-Ro aCosta Morena

Est; realizzazione di un pontile con briccole.In particolare, è stata presentata

la Zona Franca Doganale di Capobianco, capace di garantire l'attrazione di nuovi traffici e di attività economiche, uno

strumento insostituibile per governare le conseguenze sociali della decarbonizzazione. Un punto franco non solo in

senso doganale,- ha sottolineato il Presidente Patroni Griffi nel corso della presentazione ma anche affrancato dai

limiti e dalle interferenze che condizionano le altre aree del porto di Brindisi. Un porto nuovo per un breve deal

economico.porto di Manfredonia: ristrutturazione e rifunzionalizzazione molo alti fondali;porti di Bari e Brindisi: lavori

di realizzazione dei sistemi di cold-ironing;porto di Bari: interazioni porto città: Parco del Castello, riconnessione

Castello-porto; riqualificazione del Molo S. Cataldo; potenziamento delle infrastrutture asservite alla sede logistica di

Bari del Corpo delle Capitanerie di Porto; lavori di realizzazione di un terminal passeggeri sulla banchina 10; interventi

di movimentazione dei sedimenti all'interno del bacino portuale; lavori di rimodulazione e nuova configurazione dei

varchi carrabili e pedonali della port facility molo San Vito extra-Schengen e adeguamento della viabilità; lavori di

realizzazione di torri faro sui piazzali retrostanti le banchine operative della Darsena di Levante; realizzazione di un

dente di attracco alla banchina Capitaneria nella darsena interna molo S.Vito;porto di Barletta: lavori di prolungamento

dei moli foranei le previsioni del vigente Piano Regolatore Portuale; lavori di manutenzione dei fondali nei pressi

dell'imboccatura del porto per il ripristino delle quote preesistentiIl Presidente ha voluto che cardine della visita

istituzionale fossero due momenti di incontro e di confronto con le comunità portuali dei porti di Brindisi e Bari.Una

ristretta rappresentanza dei cluster marittimi, in due momenti diversi, ha potuto, in tal modo, illustrare alla Viceministra

aspettative e idee ritenute fondamentali e fondanti per esaltare l'operatività degli scali e le eccellenze di ciascuna

infrastruttura portuale.Al termine della visita, è emersa, da tutte le parti, la necessità di procedere speditamente, con la

cantierizzazione delle opere e, in tal senso, la Viceministra si è detta pronta ad esperire, a livello governativo, tutte le

azioni utili perché non si perda ulteriore tempo che rischierebbe di vanificare gli sforzi profusi per intercettare i

finanziamenti e di bloccare pericolosamente lo sviluppo infrastrutturale dei porti nel medio lungo periodo.Ringrazio la

Viceministra per la sensibilità e l'apprezzamento riservati al nostro Sistema ha commentato il presidente dell'Ente Ugo

Patroni Griffi- molto presto, ci ha promesso, tornerà per una visita negli altri tre porti del network. Abbiamo al nostro

FerPress

Brindisi
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il proprio sostegno alle istanze dei porti e delle aree retroportuali che fanno capo alla nostra Adsp.Al termine della

sua visita, il Presidente ha consegnato alla rappresentante del Governo il crest ufficiale dell'Ente.
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Brindisi - Illustrati dall' ASPM alla Viceministra Bellanova i cinque progetti dei porti di
Puglia

12/07/2021 LAutorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale ha

ricevuto la visita della Viceministra delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili, sen. Teresa Bellanova. Illustrati progetti, idee e opere nei cinque

porti del sistema. Visita istituzionale, oggi, della Viceministra delle Infrastrutture

e della Mobilità Sostenibili, sen. Teresa Bellanova, nei porti di Brindisi e Bari.

Un significativo momento di incontro e di confronto nel corso del quale il

presidente dellAutorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale,

Ugo Patroni Griffi, ha illustrato alla rappresentante del Governo i progetti, le

opere e i cantieri predisposti dallEnte nei cinque porti del sistema. Tra le

numerose tematiche affrontate, si è parlato: porto di Brindisi: completamento

del banchinamento in zona Capobianco e realizzazione dei dragaggi ad esso

funzionali sino alla quota -12 m sotto il livello del mare; completamento dell'

infrastrutturazione portuale mediante banchinamento e realizzazione della

retrostante colmata tra il pontile petrolchimico e Costa Morena Est; opere di

completamento degli accosti portuali navi traghetto e ro-ro di S.Apollinare;;

lavori di riqualificazione, ristrutturazione ed ampliamento del terminal

passeggeri di Costa Morena Punta delle Terrare; potenziamento degli ormeggi navi Ro-Ro aCosta Morena Est;

realizzazione di un pontile con briccole. In particolare, è stata presentata la Zona Franca Doganale di Capobianco,

capace di garantire l' attrazione di nuovi traffici e di attività economiche, uno strumento insostituibile per governare le

conseguenze sociali della decarbonizzazione. "Un punto franco non solo in senso doganale,- ha sottolineato il

Presidente Patroni Griffi nel corso della presentazione- ma anche affrancato dai limiti e dalle interferenze che

condizionano le altre aree del porto di Brindisi. Un porto nuovo per un breve deal economico". porto di Manfredonia:

ristrutturazione e rifunzionalizzazione molo alti fondali; porti di Bari e Brindisi: lavori di realizzazione dei sistemi di

cold-ironing; porto di Bari: interazioni porto città: Parco del Castello, riconnessione Castello-porto; riqualificazione del

Molo S. Cataldo; potenziamento delle infrastrutture asservite alla sede logistica di Bari del Corpo delle Capitanerie di

Porto; lavori di realizzazione di un terminal passeggeri sulla banchina 10; interventi di movimentazione dei sedimenti

all' interno del bacino portuale; lavori di rimodulazione e nuova configurazione dei varchi carrabili e pedonali della port

facility molo San Vito extra-Schengen e adeguamento della viabilità; lavori di realizzazione di torri faro sui piazzali

retrostanti le banchine operative della Darsena di Levante; realizzazione di un dente di attracco alla banchina

"Capitaneria" nella darsena interna molo S.Vito; porto di Barletta: lavori di prolungamento dei moli foranei le previsioni

del vigente Piano Regolatore Portuale; lavori di manutenzione dei fondali nei pressi dell' imboccatura del porto per il

ripristino delle quote preesistenti Il Presidente ha voluto che cardine della visita istituzionale fossero due momenti di

incontro e di confronto con le comunità portuali dei porti di Brindisi e Bari. Una ristretta rappresentanza dei cluster

marittimi, in due momenti diversi, ha potuto, in tal modo, illustrare alla Viceministra aspettative e idee ritenute

fondamentali e fondanti per esaltare loperatività degli scali e le eccellenze di ciascuna infrastruttura portuale. Al

termine della visita, è emersa, da tutte le parti, la necessità di procedere speditamente, con la cantierizzazione delle

opere e, in tal senso, la Viceministra si è detta pronta ad esperire, a livello governativo, tutte le azioni utili perché non

si perda ulteriore tempo che rischierebbe di vanificare gli sforzi profusi per intercettare i finanziamenti e di bloccare

pericolosamente lo sviluppo infrastrutturale dei porti nel medio lungo periodo. Ringrazio la Viceministra per la
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nostro Sistema- ha commentato il presidente dellEnte Ugo Patroni Griffi- molto presto, ci ha promesso, tornerà per

una visita negli altri tre porti del network. Abbiamo al nostro fianco un' alleata forte e competente che, siamo certi, non

farà mancare il proprio sostegno alle istanze dei porti e delle aree retroportuali che fanno capo alla nostra Adsp". Al

termine della sua visita, il Presidente ha consegnato alla rappresentante del Governo il crest ufficiale dellEnte.
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Irregolarità e carenze, scatta il fermo amministrativo per la nave mercantile battente
bandiera turca

Manfredonia, il giorno 7 luglio, i militari della Capitaneria di Porto d i

Manfredonia specializzati in Sicurezza della Navigazione (Flag State e Port

State Control), hanno ispezionato una nave mercantile battente bandiera turca

ed ormeggiata per operazioni commerciali al Bacino Alti Fondali del sorgitore

sipontino. Al termine della visita, il nucleo ispettivo ha sottoposto a fermo

amministrativo la motonave in quanto ha rilevato nove deficienze, tre delle

quali gravi che comportano l' automatica detenzione della nave, relative alla

sicurezza di bordo e disciplinate dalle Convenzioni Internazionali SOLAS. Il

mercantile dovrà quindi ottemperare alle diverse prescrizioni impartite dai

militari e, qualora supererà con esito positivo un' ulteriore visita a cura del

personale militare della Capitaneria di Porto (Nucleo Port State Control),

potrà lasciare il Porto di Manfredonia. La detenzione di ieri segue quella

effettuata dallo stesso Nucleo Ispettivo nel mese di Maggio quando, per simili

deficienze poi ripristinate dal Comando di bordo, era stato sottoposto a

fermo un mercantile battente bandiera liberiana di circa 5000 TSL (tonnellate

di stazza lorda). L' attività di controllo a bordo delle unità mercantili viene

svolta dal Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera in aderenza a convenzioni, accordi internazionali e

direttive comunitarie sulla salvaguardia della vita umana in mare e della tutela ambientale ed ha quale obbiettivo

principale l' assicurare che i traffici marittimi siano effettuati nel rispetto degli standard sviluppati a garanzia della tutela

dell' ambiente marino, dei lavoratori marittimi e della sicurezza della navigazione in generale.
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Porto e digitale, il 22 viceministro Morelli a Crotone

Ci sarà pure architetto Portoghesi. Iniziativa Camera commercio

(ANSA) - CROTONE, 12 LUG - Si terrà il 22 luglio alle ore 16:30, nella sala

Pitagora della Camera di Commercio di Crotone, un convegno sul tema "Porto

e digitale per la rigenerazione urbana", con la partecipazione del Viceministro

delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, Alessandro Morelli, e dell'

architetto e storico dell' architettura italiana Paolo Portoghesi. "La Camera di

Commercio di Crotone è da sempre impegnata in azioni a sostegno dello

sviluppo sia digitale che infrastrutturale della provincia crotonese - ha

commentato Alfio Pugliese, Commissario Straordinario della Camera di

Commercio di Crotone - e, promuovendo e partecipando attivamente alla

realizzazione del Master Plan del porto di Crotone, ha avuto modo di individuare

le criticità infrastrutturali che penalizzano il territorio, facendosi parte attiva nella

concertazione con le istituzioni e gli enti preposti, programmando le azioni

necessarie e reperendo le necessarie risorse, per consentire una vera e propria

rigenerazione urbana". L' incontro, riferisce un comunicato della Camera di

commercio, "sarà occasione di confronto dell' infrastruttura portuale per lo

sviluppo della città di Crotone e vedrà la partecipazione, tra gli altri, del

Presidente f.f. della Regione Antonino Spirlì, del Prefetto di Crotone Maria Carolina Ippolito, del Presidente della

Provincia di Crotone Vincenzo Lagani, del Sindaco di Crotone Vincenzo Voce, del Presidente f. f. Ance Crotone

Giuseppe Sammarco, del Vice Presidente Vicario Confcommercio Crotone Antonio Casillo e del Presidente

Confindustria Crotone Mario Spanò. Ai saluti istituzionali, cui prenderà parte anche il Commissario straordinario

Pugliese, seguiranno gli interventi di Maurizio Cociancich, amministratore unico di Elevante S.r.l.; dell' architetto

Portoghesi e di Emilio Cellini, Direttore Crsm Arpacal Regione Calabria - Risorse ambientali. Un importante

contributo sul tema 'La concertazione bottom up del Master Plan del Porto di Crotone' verrà dato dal Presidente della

Consulta Marittima Crotone Francesco Lagani". "L' evento, moderato dal giornalista Vito Barresi, giornalista di

c24news - conclude la nota - sarà concluso dall' intervento del Viceministro Morelli". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Grendi al nuovo terminal internazionale di Cagliari

Redazione

CAGLIARI Il Gruppo Grendi da Luglio è operativo anche sul terminal

internazionale di Porto Canale a Cagliari e celebra questo nuovo traguardo

con due giorni di proiezioni cinematografiche sotto le stelle, aperte

gratuitamente al pubblico, nel terminal cagliaritano, per rendere omaggio

anche al patrimonio artistico e culturale della Sardegna, in collaborazione con

Fondazione Sardegna Film Commission e insieme all'Autorità di Sistema

portuale del mare di Sardegna e CACIP, Consorzio Industriale Provinciale di

Cagliari. Il porto di Cagliari è un punto focale della strategia operativa del

Gruppo Grendi che offre servizi di logistica integrata per la Sardegna e che

nel primo semestre del 2021 ha movimentato nel terminal di Cagliari 17.500

teu, più 7% rispetto al 2020, di container provenienti/destinati all'estero per

clienti come Hapag Lloyd e MSC, alla quale il Gruppo da oltre un anno ha

offerto un servizio terminalistico nella sua area storica prima di ottenere

questo spazio dedicato nel terminal internazionale. Più in dettaglio il nuovo

terminal internazionale gestito dal Gruppo Grendi è sito in un tratto di banchina

di mt. 350 sugli oltre 1500 totali del Porto Canale di Cagliari con un'area

retrostante di circa mq. 86.000 e il Gruppo ha ottenuto l'anticipata occupazione dell'area, in attesa dell'autorizzazione

ex art. 18 della legge 84/94, per l'attività terminalistica tesa ad intercettare il traffico locale import/export della Regione

Sardegna. Con l'avvio dell'operatività del terminal internazionale il Gruppo Grendi ha l'obiettivo di porre le basi per una

rete efficiente di trasporto internazionale di container a supporto della ripartenza del comparto portuale e industriale

della Sardegna.- ha dichiarato Antonio Musso amministratore delegato di Grendi Trasporti Marittimi - Questo progetto

è a servizio sia del traffico internazionale destinato che generato in Sardegna e ha l'intenzione di crescere. In

Sardegna il Gruppo dispone, con quest'ultima concessione, di 175.000 mq di magazzini di distribuzione. E' l'hub per il

trasporto e la distribuzione di prodotti per aziende del calibro di Barilla, Lavazza, Arcaplanet, Chicco, OVS e Unieuro,

solo per citarne alcuni, collega con una linea marittima il porto di Marina di Carrara a Cagliari 5 volte a settimana. Nel

2021 ha lanciato anche un nuovo collegamento merci con il nord dell'isola, da Marina di Carrara ad Olbia con

conseguente riduzione del traffico di camion per il trasporto di merci tra il nord e il sud dell'isola e limitazione anche

delle emissioni di gas clima alteranti, un contributo del gruppo alla sostenibilità dell'isola destinato a crescere. Come

detto, sono in programma eventi aperti al pubblico al terminal internazionale, in collaborazione con Fondazione

Sardegna Film Commission e con AdSp e CACIP per celebrare la nuova attività terminalistica del Gruppo a sostegno

del traffico import-export della Sardegna. Di seguito il programma delle proiezioni al terminal internazionale di Porto

Canale Cagliari aperte gratuitamente al pubblico previa prenotazione: 20 Luglio 2021 Ingresso a partire dalle ore

18.00: ore 18.15: saluti Autorità di Sistema portuale, Cacip e Gruppo Grendi. Seguirà la presentazione della prima

pellicola alla presenza del regista Gianfranco Cubeddu. Ore 19.00: La stoffa dei sogni di Gianfranco Cabiddu; ore

20.45: Ingresso pubblico per la seconda proiezione; ore 21.00: Le favole iniziano a Cabras di Raffaello Fusaro. 21

Luglio 2021 Ingresso a partire dalle ore 18.30: ore 19.00: L'uomo che comprò la luna di Paolo Zucca; ore 21.00:

Ingresso pubblico per la seconda proiezione; ore 21.15: Kentannos di Victor Cruz. Per partecipare è necessario

registrarsi gratuitamente su https://www.eventbrite.it/e/biglietti-porto-canale-di-cagliari-si-riparte-162043106293

Messaggero Marittimo

Cagliari
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Gruppo Grendi: nuovo terminal internazionale a Cagliari. Ripartono le attività a Porto
Canale

(FERPRESS) Cagliari, 12 LUG Il Gruppo Grendi da luglio è operativo anche

sul terminal internazionale di Porto Canale a Cagliari e celebra questo nuovo

traguardo con due giorni di proiezioni cinematografiche sotto le stelle, aperte

gratuitamente al pubblico, nel terminal cagliaritano, per rendere omaggio

anche al patrimonio artistico e culturale della Sardegna, in collaborazione con

Fondazione Sardegna Film Commission e insieme all'Autorità di Sistema

Portuale del mare di Sardegna e CACIP, Consorzio Industriale Provinciale di

Cagliari.Il porto di Cagliari è un punto focale della strategia operativa del

Gruppo Grendi che offre servizi di logistica integrata per la Sardegna e che

nel primo semestre del 2021 ha movimentato nel terminal di Cagliari 17.500

TEU (l'unità di misura dei container equivalente a 20 piedi), più 7% rispetto al

2020, di container provenienti/destinati all'estero per clienti come Hapag Lloyd

e MSC, alla quale il Gruppo da oltre un anno ha offerto un servizio

terminalistico nella sua area storica prima di ottenere questo spazio dedicato

nel terminal internazionale.

FerPress

Cagliari
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Grendi, da luglio è operativo il nuovo terminal internazionale di Cagliari

Redazione

Per celebrare il traguardo, due giorni di eventi gratuiti aperti al pubblico: il 21 e

22 luglio. Nel 1° semestre il gruppo ha movimentato nel porto sardo 17.500 Teu,

+7% sul 2020. Cagliari - Il gruppo Grendi da luglio è operativo anche sul terminal

internazionale del Porto Canale a Cagliari . Terminal dotato di un tratto di

banchina di mt. 350 sugli oltre 1500 totali dello scalo industriale sardo, con un'

area retrostante di circa mq. 86.000. Il gruppo ha ottenuto l' anticipata

occupazione dell' area, in attesa dell' autorizzazione ex art. 18 della legge 84/94,

per l' attività terminalistica con l' obiettivo di intercettare il traffico locale

import/export della Regione Sardegna. 'Con l' avvio dell' operatività del terminal

internazionale il gruppo Grendi ha l' obiettivo di porre le basi per una rete

efficiente di trasporto internazionale di container a supporto della ripartenza del

comparto portuale e industriale della Sardegna. - ha dichiarato Antonio Musso ,

amministratore delegato di Grendi Trasporti Marittimi -. Questo progetto è a

servizio sia del traffico internazionale che di quello generato in Sardegna

destinato a crescere'. Nel primo semestre del 2021, il gruppo ha movimentato

nel terminal di Cagliari 17.500 Teu (l' unità di misura dei container equivalente a

20 piedi), più 7% rispetto al 2020, di container provenienti/destinati all' estero per clienti come Hapag Lloyd e MSC ,

ai quali Grendi da oltre un anno ha offerto un servizio terminalistico nella sua area storica prima di ottenere questo

spazio dedicato nel terminal internazionale. In Sardegna il gruppo dispone, con quest' ultima concessione, di 175.000

mq di magazzini di distribuzione. E' l' hub per il trasporto e la distribuzione di prodotti per aziende del calibro di Barilla

, Lavazza , Arcaplanet , Chicco , OVS e Unieuro , solo per citarne alcuni, collega con una linea marittima il porto di

Marina di Carrara a Cagliari 5 volte a settimana. Nel 2021 Grendi ha lanciato anche un nuovo collegamento merci con

il nord dell' isola, da Marina di Carrara ad Olbia con conseguente riduzione del traffico di camion per il trasporto di

merci tra il nord e il sud dell' isola e limitazione anche delle emissioni di gas clima alteranti, un contributo del gruppo

alla sostenibilità dell' isola destinato a crescere. Per celebrare il "nuovo" terminal , la società ha deciso di aprire la

banchina al pubblico organizzando un' iniziativa culturale con due giorni di proiezioni cinematografiche, aperte

gratuitamente il 21 e 22 luglio, previa prenotazione con ingresso a partire dalle ore 18.00. L' iniziativa è realizzata in

collaborazione con Fondazione Sardegna Film Commission e insieme all' Autorità di Sistema Portuale del mare di

Sardegna e CACIP, Consorzio Industriale Provinciale di Cagliari.

Ship Mag

Cagliari
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Aperto da Grendi il nuovo terminal container del porto canale di Cagliari

Il Gruppo Grendi è ora operativo anche sul terminal internazionale di porto

canale a Cagliari. Lo ha reso noto il gruppo guidato e controllato dalla famiglia

Musso spiegando più in dettaglio che "il nuovo terminal internazionale è sito in

un tratto di banchina di 350 metri sugli oltre 1.500 totali del porto canale di

Cagliari con un' area retrostante di circa 86.000 mq. e il gruppo ha ottenuto l'

anticipata occupazione dell' area, in attesa dell' autorizzazione ex art. 18 della

legge 84/94, per l' attività terminalistica tesa a intercettare il traffico locale

import/export della regione Sardegna". 'Con l' avvio dell' operatività del terminal

internazionale il Gruppo Grendi ha l' obiettivo di porre le basi per una rete

efficiente di trasporto internazionale di container a supporto della ripartenza del

comparto portuale e industriale della Sardegna' ha dichiarato Antonio Musso,

amministratore delegato di Grendi Trasporti Marittimi. 'Questo progetto è a

servizio sia del traffico internazionale destinato che generato in Sardegna e ha l'

intenzione di crescere'. Il porto di Cagliari è un punto focale della strategia

operativa del Gruppo Grendi che offre servizi di logistica integrata per la

Sardegna e che nel primo semestre del 2021 ha movimentato nel terminal di

Cagliari 17.500 Teu (+7% rispetto al 2020); container provenienti/destinati all' estero per clienti come Hapag Lloyd e

Msc, alla quale il gruppo da oltre un anno aveva offerto un servizio terminalistico nella sua area storica prima di

ottenere questo spazio dedicato nel terminal internazionale. In Sardegna il Gruppo Gruppo dispone, con quest' ultima

concessione, di 175.000 mq di magazzini di distribuzione. E' hub per il trasporto e la distribuzione di prodotti per

aziende del calibro di Barilla, Lavazza, Arcaplanet, Chicco, Ovs e Unieuro grazie anche alla linea marittima che

collega il porto di Marina di Carrara a Cagliari cinque volte a settimana. Nel 2021 la compagnia ha lanciato anche un

nuovo collegamento merci con il nord dell' isola, da Marina di Carrara ad Olbia con conseguente riduzione del traffico

di camion per il trasporto di merci tra il nord e il sud dell' isola e limitazione anche delle emissioni. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Cagliari
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Gruppo Grendi, nuovo terminal internazionale a Cagliari: ripartono le attività a Porto
Canale

Due giorni di eventi aperti al pubblico (20-21 luglio) al terminal internazionale. l

Gruppo Grendi da luglio è operativo anche sul terminal internazionale di Porto

Canale a Cagliari e celebra questo nuovo traguardo con due giorni di

proiezioni cinematografiche sotto le stelle, aperte gratuitamente al pubblico,

nel terminal cagliaritano, per rendere omaggio anche al patrimonio artistico e

culturale della Sardegna, in collaborazione con Fondazione Sardegna Film

Commission e insieme all'Autorità di Sistema Portuale del mare di Sardegna

e CACIP, Consorzio Industriale Provinciale di Cagliari. Il porto di Cagliari è un

punto focale della strategia operativa del Gruppo Grendi che offre servizi di

logistica integrata per la Sardegna e che nel primo semestre del 2021 ha

movimentato nel terminal di Cagliari 17.500 TEU (l'unità di misura dei

container equivalente a 20 piedi), più 7% rispetto al 2020, di container

provenienti/destinati all'estero per clienti come Hapag Lloyd e MSC, alla quale

il Gruppo da oltre un anno ha offerto un servizio terminalistico nella sua area

storica prima di ottenere questo spazio dedicato nel terminal internazionale.

Più in dettaglio il nuovo terminal internazionale gestito dal Gruppo Grendi è

sito in un tratto di banchina di mt. 350 sugli oltre 1500 totali del Porto Canale di Cagliari con un'area retrostante di

circa mq. 86.000 e il Gruppo ha ottenuto l'anticipata occupazione dell'area, in attesa dell'autorizzazione ex art. 18 della

legge 84/94, per l'attività terminalistica tesa ad intercettare il traffico locale import/export della Regione Sardegna. Con

l'avvio dell'operatività del terminal internazionale il Gruppo Grendi ha l'obiettivo di porre le basi per una rete efficiente

di trasporto internazionale di container a supporto della ripartenza del comparto portuale e industriale della Sardegna.-

ha dichiarato Antonio Musso amministratore delegato di Grendi Trasporti Marittimi - Questo progetto è a servizio sia

del traffico internazionale destinato che generato in Sardegna e ha l'intenzione di crescere. In Sardegna il Gruppo

dispone, con quest'ultima concessione, di 175.000 mq di magazzini di distribuzione. E' l'hub per il trasporto e la

distribuzione di prodotti per aziende del calibro di Barilla, Lavazza, Arcaplanet, Chicco, OVS e Unieuro, solo per

citarne alcuni, collega con una linea marittima il porto di Marina di Carrara a Cagliari 5 volte a settimana. Nel 2021 ha

lanciato anche un nuovo collegamento merci con il nord dell'isola, da Marina di Carrara ad Olbia con conseguente

riduzione del traffico di camion per il trasporto di merci tra il nord e il sud dell'isola e limitazione anche delle emissioni

di gas clima alteranti, un contributo del gruppo alla sostenibilità dell'isola destinato a crescere. Programma delle

proiezioni al terminal internazionale di Porto Canale Cagliari aperte gratuitamente al pubblico previa prenotazione 20

Luglio 2021 Ingresso a partire dalle ore 18.00 Ore 18.15: Saluti Autorità di Sistema Portuale, Cacip e Gruppo Grendi.

Seguirà la presentazione della prima pellicola alla presenza del regista Gianfranco Cubeddu. Ore 19.00: La stoffa dei

sogni di Gianfranco Cabiddu Ore 20.45: Ingresso pubblico per la seconda proiezione Ore 21.00: Le favole iniziano a

Cabras di Raffaello Fusaro 21 Luglio 2021 Ingresso a partire dalle ore 18.30 Ore 19.00: L'uomo che comprò la luna di

Paolo Zucca Ore 21.00: Ingresso pubblico per la seconda proiezione Ore 21.15: Kentannos di Victor Cruz Per

partecipare è necessario registrarsi gratuitamente su https://www.eventbrite.it/e/biglietti-porto-canale-di-cagliari-si-

riparte-162043106293

Transportonline

Cagliari
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Sostegni bis: Sindacati, verso sciopero per misure di sostegno a settore portualità

(FERPRESS) Roma, 12 LUG Siamo pronti a proclamare lo stato di

agitazione dei lavoratori di tutti i porti del nostro Paese con la previsione di

arrivare anche una specifica azione di sciopero affinché ci possa essere un

rapido ravvedimento per portare a conclusione l'iter legislativo a favore della

portualità del Paese. Ad affermarlo unitariamente Filt Cgil, Fit Cisl e

Uiltrasporti a sostegno dell'emendamento al Decreto Sostegni bis relativo alla

riduzione dei canoni concessori per il 2021 e per i ristori alle imprese

portuali.Siamo di fronte spiegano le organizzazioni sindacali ad un'ulteriore

colpo di mano che rischia di affossare l'intera economia portuale ed i suoi

protagonisti, lavoro e lavoratori. E' inspiegabile come si possa stravolgere e

svuotare il risultato di un lavoro lungo e puntuale capace di dare respiro alle

enormi e persistenti difficoltà derivanti dalla pandemia. Il nuovo ed

ingiustificato intervento della Ragioneria di Stato, pur in costanza di avanzi di

amministrazione delle Autorità di Sistema Portuale, rende tutto più difficile ed

alimenta un forte malcontento nonché tensione tra gli stessi lavoratori.A

questo punto chiedono Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti sarebbe utile che le

stesse imprese portuali facessero sentire il loro malcontento e si schierassero a sostegno della nostra mobilitazione.Il

sistema della portualità sostengono infine le organizzazioni sindacali non si rilancia solo con l'implementazione delle

infrastrutture e la revisione della governance, ma occorre soprattutto avviare una politica industriale del sistema

portuale per renderlo competitivo con quelli dei paesi concorrenti. In sintesi il Pnrr da solo non basta, ma occorre

agire su tutti gli errori compiuti in passato che hanno portato l'Italia in posizione di svantaggio rispetto agli altri paesi

europei.

FerPress
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Decreto 'Sostegni bis' è crisi nel cluster della portualità italiana

Abele Carruezzo

Sindacati, Assiterminal e Associazione imprese portuali dichiarano lo stato di

agitazione Roma . Il primo segnale era stato dato dai sindacati di settore:

'Siamo pronti a proclamare lo stato di agitazione dei lavoratori di tutti i porti

del nostro Paese con la previsione di arrivare anche una specifica azione di

sciopero affinché ci possa essere un rapido ravvedimento per portare a

conclusione l' iter legislativo a favore della portualità del Paese'. Questa è

stata la prima dichiarazione di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti, dell' altro ieri, a

sostegno dell' emendamento al Decreto 'Sostegni bis' relativo alla riduzione

dei canoni concessori per il 2021 e per i ristori alle imprese portuali. 'Siamo di

fronte - spiegano le organizzazioni sindacali - ad un' ulteriore colpo di mano

che rischia di affossare l' intera economia portuale ed i suoi protagonisti,

lavoro e lavoratori. E' inspiegabile come si possa stravolgere e svuotare il

risultato di un lavoro lungo e puntuale capace di dare respiro alle enormi e

persistenti difficoltà derivanti dalla pandemia. Il nuovo ed ingiustificato

intervento della Ragioneria di Stato, pur in costanza di avanzi di

amministrazione delle Autorità di Sistema Portuale, rende tutto più difficile ed

alimenta un forte malcontento nonché tensione tra gli stessi lavoratori'. Non solo i sindacati, ma insorge anche l'

Associazione Nazionale delle Imprese Portuali che dichiara: 'Come ANCIP abbiamo voluto attendere 24 ore prima di

commentare l' assurda vicenda degli emendamenti al Decreto 'Sostegni bis' a sostegno dell' intero settore portuale.

Dietro quegli emendamenti c' è stato un duro ma proficuo lavoro di sintesi tra gli interessi delle più importanti

associazioni di rappresentanza della portualità nazionale compresi i nostri amici del sindacato'. Sostanzialmente, l'

emendamento sulla riduzione dei canoni concessori 2021 e i ristori alle imprese con l' utilizzo dei fondi già stanziati

nel 2020, approvato dalla Commissione Bilancio della Camera, è stato bloccato dalla Ragioneria di Stato. La propria

riformulazione della Ragioneria di Stato dell' emendamento 73.11, ha di fatto abbandonato la portualità nazionale a se

stessa: una riformulazione che impedisce alle AdSP di utilizzare i propri avanzi amministrativi e di prorogare il fondo

di cui all' art.199 comma 7, lettera a), istituito ex lege, per le Autorità di Sistema Portuale prive di risorse proprie, non

dando così seguito alle previsioni legislative di autonomia amministrativa, organizzativa, regolamentare, di bilancio e

finanziaria delle stesse Autorità. Intanto, per l' ANCIP, tali disposizioni permetterebbero alle imprese, ai lavoratori e ai

terminal portuali (soprattutto quelli passeggeri) di poter reggere l' urto della grave crisi economico finanziaria anche

per l' anno in corso e, soprattutto, riuscire a programmare fattivamente la tanto agognata ripresa. A queste

dichiarazioni si aggiunge anche la denuncia da parte di Assiterminal per l' operato della Ragioneria di Stato non

concorde all' emendamento proposto: 'Non abbiamo chiesto soldi! Solo di utilizzare quello che resta dei fondi del

2020 per pagare stipendi, fornitori e non fallire'. 'L' abbiamo fatto tutti insieme, continua Assiterminal, pensando anche

di dare un segnale che forse vale pero solo davanti alle partite della nazionale di calcio e poi parliamo di PNRR?

Basta! Non c' è motivo e non c' è logica o forse la portualità' si sostiene con la fotosintesi mentre gli altri settori

continuano a essere oggetto di aiuti e finanziamenti!' 'Siamo tutti compatti e valuteremo le azioni da intraprendere -

termina Assiterminal - anche con modalità non abituali per gli imprenditori che rappresentiamo, insieme alla numerosa

e diffusa comunità di cui facciamo parte e si capirà quanto siamo davvero strategici!' 'Il sistema della portualità -

Il Nautilus
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concorrenti. In sintesi il Pnrr da solo non basta, ma occorre agire su tutti gli errori compiuti in passato che hanno

portato l' Italia in posizione di svantaggio rispetto agli altri paesi europei'.

Il Nautilus
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Ristori portuali, raddoppiano le risorse del Sostegni bis

Passa a 4 milioni di euro il fondo 2021 tramite il quale le autorità portuali possono erogare aiuti alle imprese, anche
su contratti subordinati

Si raddoppiano i fondi del Sostegni bis per il lavoro portuale. L' emendamento

al decreto, che vede l' ex viceministro ai Trasporti Edoardo Rixi (Lega) in

prima linea, porta le risorse del 2021 da 2 a 4 milioni. Saranno destinate ai

lavoratori impiegati nelle compagnie portuali. Come spiega Rixi , le autorità di

sistema portuale sono autorizzate a dare a sostegno al fornitore di lavoro

portuale per contratti subordinati, compresi quelli a tempo determinato, a

tempo parziale o stagionale, nonché contratti di somministrazione. Nei giorni

scorsi il sindacato ha evidenziato le difficoltà delle imprese nell' ottenere i

ristori a causa della troppa burocrazia e dei rimpalli di responsabilità tra i

ministeri . - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime
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Mediterraneo cuore delle merci: ma i porti italiani sono fuori binario

I traffici via mare sono raddoppiati negli ultimi 15 anni e ora, con il cambio di strategia delle grandi rotte, che si
accorciano, saranno ancora più strategici. Ma servono più ferrovie, che possono arrivare con i miliardi del Pnrr

I l nuovo planisfero riscritto dalla mano del Covid rimette al centro i l

Mediterraneo. E l' Italia, con i suoi (troppi) porti, magari diventa davvero la

piattaforma logistica dell' Europa che da decenni annuncia di voler diventare. Un

booster per la ripresa economica. Indizi sulla credibilità di questo scenario ve ne

sono a  iosa.  I  31 ,5  mi l ia rd i ,  t ra  fond i  europe i  e  naz iona l i ,  per  l '

ammodernamento delle ferrovie (Tav significa anche sviluppo per il traffico

merci). I 3,5 miliardi in conto a progetti di intermodalità e logistica. I 3,8 miliardi

per collegare in modo efficiente binari ferroviari e banchine nei porti di Venezia,

Ancona, Civitavecchia, Napoli, Salerno; per aumentare l' accessibilità marittima

a Vado Ligure, Ravenna, Taranto; per la nuova diga foranea di Genova (mezzo

miliardo); per il sistema logistico ferroviario di Trieste. Il porto del futuro A

proposito di Trieste, in qualche modo costituisce l' esempio principe del porto di

domani. Perché è interconnesso alla rete ferroviaria europea, fin da quando lo

pensarono gli Asburgo. Non per nulla una società del porto di Amburgo ha preso

in gestione la nuova piattaforma logistica. E non per nulla il più importante

interporto tedesco, ossia Duisburg, ha acquisito una quota dell' interporto

triestino e attiva centinaia di treni navetta l' anno (all' interno dei 10mila che collegano la città giuliana essenzialmente

al centro Europa). Un orizzonte simile si dischiuderà dal 2026 per Genova, quando saranno completati i lavori per il

collegamento ferroviario tra le banchine sul mar Ligure e le Alpi (incluso il terzo valico). La connessione via binari tra il

maggior porto italiano e Rotterdam diverrà un fatto. "Crediamo tantissimo nei porti italiani e nella possibilità di usarli

come terminal a mare a servizio dell' Europa", sintetizza Berhard Kunz , membro del board di Hupac Group, società

ferroviaria svizzera, leader nel trasporto transalpino combinato. "L' Italia vive una straordinaria opportunità storica -

osserva Massimo De Andreis, direttore di Srm, centro studi sull' economia del mare - perché il Mediterraneo da mare

di passaggio torna a essere bacino di contatto con le aree che vi si affacciano". Insomma torna il Mediterraneo come

"pianura liquida", secondo la definizione di Fernand Braudel . Oggi la filiera marittimo-portuale crea 46,7 miliardi di

valore aggiunto e oltre 885mila posti di lavoro, ma secondo De Andreis "i margini di sviluppo sono molto importanti".

Il rapporto Srm Srm nei giorni scorsi ha presentato il Rapporto 2021 "Italian maritime economy". Denso di spunti. I

porti del "mare nostrum" hanno aumentato i loro traffici del 108% negli ultimi 15 anni. E tenendo conto del processo di

rientro in Europa o nei paesi vicini affacciati al Mediterraneo di parte dell' industria migrata nel Far East, i traffici

cresceranno a ritmi ancor più intensi. Processo indotto dalla pandemia e dalla necessità che ogni continente e i grandi

Paesi aumentino il loro grado di autonomia nelle catene di fornitura. La regionalizzazione della produzione e del

commercio mondiale favorirà il trasporto marittimo a corto raggio, segmento in cui l' Italia è leader europeo per

volumi e per la presenza di armatori specializzati. Il rapporto di Srm-Banca Intesa formula tale scenario virtuale a

partire dagli effetti reali della pandemia sulla componente internazionale dei traffici marittimi: valore di 99,8 miliardi per

le merci importate (-23%), di 106,5 miliardi per l' export (-10%). Nel primo trimestre 2021, l' import-export via mare ha

iniziato la risalita (+3%). "Il 70% delle aziende italiane - avverte Silvia Moretto , presidente di Fedespedi - vende

franco fabbrica, delegando dunque al compratore la supply chain logistica. Dobbiamo imparare a mettere la logistica

al centro, come la Germania insegna". Anche secondo Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità portuale del mare
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Adriatico orientale (Trieste),
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abbiamo ancora tanto da imparare. "Siamo leader mondiali nella realizzazione di infrastrutture - dice D' Agostino -

dobbiamo saperci proporre nelle gare sul Mediterraneo per la costruzione e per la gestione integrata di sistemi

portuali, come fanno cinesi, francesi, tedeschi, turchi. Altrimenti non saremo mai competitivi". La distanza (troppa) tra

progetti e cantieri Una cosa soprattutto dobbiamo imparare in fretta: a colmare la distanza tra progetti e cantieri. Lo

hanno rimarcato in tanti al forum di Pietrarsa, organizzato da Assofer, con Conftrasporto e Confetra. Forum allestito

dichiaratamente per capire "quali investimenti potranno nascere da capitali italiani e quali da stranieri, ridisegnando la

geopolitica della portualità e degli interporti. Alla vigilia di acquisizioni importanti da parte di fondi americani e cinesi,

dinamica di fatto non priva di rischi per il sistema Paese. Si stima siano pronti 10 miliardi per la conquista delle filiere

di trasporto". Schietto in particolare Giacomo Di Patrizi, ceo di Compagnia ferroviaria italiana (F2i e Ania i soci di

controllo). "Il gap di competitività va sanato con incentivi, come Svizzera e Austria, che così hanno reso il treno il

mezzo preferibile per le merci nell' attraversamento alpino", dice Di Patrizi, che così mette in rilievo l' obiettivo green

implicito nel Pnrr. E aggiunge: "Vanno fatti treni più lunghi e più pesanti, e adeguate di conseguenza le infrastrutture.

Altrimenti sarà sempre la stessa tiritera". Federico Pittaluga, managing director di Medway (braccio logistico di Msc),

larepubblica.it
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rimarca che "la connessione dei porti italiani alle ferrovie è ancora molto bassa". Il che non impedisce a Medway di

coltivare piani ambiziosi, tanto da aver annunciato in piena pandemia di voler quadruplicare i traffici entro quest' anno.

Nei piani del governo, vi sta la crescita al 30% della quota ferroviaria del trasporto merci entro il 2030 (oggi al 13%).

Secondo Andreas Nolte, presidente di Assofer, "al momento vediamo solo parte delle strategie indispensabili per

potenziare la ferrovia, ossia investimenti in locomotive, carri e nuovo personale". Anche qui, scenari futuri e realtà

presente.
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Nei primi sei mesi del 2021 il traffico marittimo nei porti dell' UE è cresciuto del +15,3%

Risulta tuttavia in flessione del -2,3% sullo stesso periodo del 2019 Se nel

primo semestre del 2020 gli scali di navi nei porti dell' Unione Europea erano

diminuiti del -15,2% rispetto al corrispondente periodo dell' anno precedente a

causa dell' impatto della pandemia di Covid-19 sulle attività economiche e

sociali, nei primi sei mesi del 2021 il traffico marittimo nei porti dell' UE è

cresciuto del +15,3% sulla prima metà del 2020, ma è risultato in calo del

-2,3% rispetto al primo semestre del 2019. L' ultimo rapporto dell' European

Maritime Safety Agency (EMSA) sull' impatto del Covid-19 sullo shipping

mostra infatti che nei primi sei mesi di quest' anno 358.422 navi hanno

effettuato scalo nei porti dell' UE rispetto a 310.909 nella prima metà del 2020

e a 366.838 nella prima metà del 2019. Relativamente agli scali nei soli porti

italiani, nel primo semestre del 2021 sono risultati in calo del -14% rispetto alla

prima metà del 2019, mentre nel primo semestre del 2020 erano diminuiti del

-19% rispetto ai primi sei mesi dell' anno precedente.
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Focus atti parlamentari

GAZZETTA UFFICIALE

ITALIA

COMMISSIONE DI GARANZIA DELL'ATTUAZIONE DELLA LEGGE

SULLO SCIOPERO NEI SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALIDELIBERA 15

giugno 2021 Trasporto marittimo - Valutazione di idoneita' dell'accordo

sottoscritto in data 30 aprile 2021 dalla societa' Caronte & Tourist Isole Minori

e dalle segreterie regionali della Sicilia delle organizzazioni sindacali FILT

CGIL, FIT CISL, UILTRASPORTI, USLAC-UNCDIM e con testo identico ma

su tavoli separati, dalle segreterie regionali della Sicilia delle organizzazioni

sindacali FEDERMAR CISAL e UGL Mare e Porti, avente ad oggetto le

modalita' di esercizio del diritto di sciopero del personale dipendente della

societa' Caronte & Tourist Isole Minori, addetto al servizio di trasporto

marittimo da e per le isole minori della Sicilia per persone e veicoli a mezzo

nave (pos. 610/21). (Delibera n. 21/167).

Pubblicato nella GU Serie Generale n.161 del 07-07-2021

EUROPA

POSIZIONE (UE) N. 32/2021 DEL CONSIGLIO IN PRIMA LETTURA in vista dell'adozione della direttiva del

Parlamento europeo e del Consiglio sulla razionalizzazione delle misure per promuovere la realizzazione della rete

transeuropea dei trasporti (TEN-T) Adottata dal Consiglio il 14 giugno 2021

Pubblicato nella GU C273 dell'8-07-2021

Motivazione del Consiglio: Posizione (UE) n. 32/2021 del Consiglio in prima lettura in vista dell'adozione della

direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulla razionalizzazione delle misure per promuovere la realizzazione

della rete transeuropea dei trasporti (TEN-T)

Pubblicato nella GU C273 dell'8-07-2021

POSIZIONE (UE) N. 33/2021 DEL CONSIGLIO IN PRIMA LETTURA in vista dell'adozione del regolamento del

Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il meccanismo per collegare l'Europa e abroga i regolamenti (UE) n.

1316/2013 e (UE) n. 283/2014 Adottata dal Consiglio il 14 giugno 2021

Pubblicato nella GU C276 del 9-07-2021

Motivazione del Consiglio: Posizione (UE) n. 33/2021 del Consiglio in prima lettura in vista dell'adozione del

regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il meccanismo per collegare l'Europa e abroga i

regolamenti (UE) n. 1316/2013 e (UE) n. 283/2014

Pubblicato nella GU C276 del 9-07-2021

GOVERNO

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE e TRASPORTI

Giovanni Pettorino nominato Commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale

Il Ministro Enrico Giovannini ha firmato oggi il decreto. Intanto è online la raccolta delle manifestazioni di interesse per

la nomina del Presidente dell'Autorità

Notiziario Assoporti
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5 luglio - Il Comandante Generale della Guardia Costiera, Giovanni Pettorino, è stato nominato Commissario

straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale. Il Ministro delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, ha firmato oggi il decreto di nomina di Pettorino, dopo aver informato i

presidenti delle Regioni Abruzzo e Marche, Marco Marsilio e Francesco Acquaroli. La nomina di Pettorino a

Commissario si è resa necessaria in quanto la designazione dell'ing. Matteo Africano alla presidenza dell'Autorità di

Sistema Portuale dell'Adriatico Centrale ha ricevuto il parere contrario della competente Commissione del Senato. La

Commissione della Camera ha invece espresso parere favorevole. Il Ministro Giovannini, per tenere conto
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comunque del pronunciamento della Commissione parlamentare del Senato, ha ritenuto più opportuno avviare

nuovamente le procedure per raccogliere le manifestazioni di interesse ai fini della nomina del Presidente dell'Autorità.

La raccolta delle manifestazioni di interesse è online su questa pagina. Gli interessati possono presentare il proprio

curriculum vitae entro il 26 luglio 2021. La scelta del Ministro Giovannini per la nomina del Commissario è caduta su

una personalità di elevato profilo istituzionale e notevole esperienza professionale, che ha guidato in questi anni con

equilibrio e professionalità, riconosciuta anche a livello internazionale, la prestigiosa Istituzione militare della Guardia

Costiera punto di riferimento per il Paese e per le donne e gli uomini che per lavoro, per necessità o per diletto

navigano nei nostri mari. Giovanni Pettorino, che guiderà l'Autorità per il periodo strettamente necessario per la

ricostituzione degli organi ordinari, è attualmente Comandante generale del Corpo delle Capitanerie di Porto e

terminerà il suo mandato il 24 luglio 2021. Nella sua carriera professionale ha rivestito, tra gli altri, gli incarichi di

Comandante del porto di La Spezia, Comandante del porto di Ancona e Comandante del porto di Genova. Dal

novembre 2015 al dicembre 2016 ha assunto l'incarico di Commissario Straordinario dell'Autorità portuale di Genova.

Per approfondimenti clicca qui

Al via la raccolta di manifestazioni di interesse per gli organi di vertice dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Adriatico Centrale

I curricola dovranno essere inviati entro il 26 luglio 2021

5 luglio - Si pubblica la raccolta di manifestazioni di interesse per il rinnovo degli organi di vertice dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Adriatico Centrale.

Gli interessati dovranno inviare il proprio curriculum vitae, specificando le esperienze e qualificazioni professionali

conseguite nei settori dell'economia dei trasporti e portuale. Il curriculum deve essere redatto in ogni suo campo, in

lingua italiana secondo il modello di CV europeo e deve essere inviato, esclusivamente mediante porta elettronica

certificata, entro il 26 luglio 2021 all'indirizzo ufficio.gabinetto@pec.mit.gov.it

In allegato la raccolta di manifestazioni di interesse

MINISTERO DELL'INTERNO

Nulla da segnalare

MINISTERO DELL'AMBIENTE

Nulla da segnalare

MINISTERO DELLA DIFESA

Nulla da segnalare

AGENZIE E AUTORITA'

AGCM

Nulla da segnalare

ART

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna

inaugurata La buona onda, opera dedicata all'accoglienza nel Porto di Cagliari

9 luglio - Si chiama La buona onda, simbolo di accoglienza per chi viene dal mare e di caloroso arrivederci per chi

verso il mare ritorna. Ma anche percorso sicuro per tutti i cittadini che vogliano passeggiare nel tratto libero dell'area

Notiziario Assoporti
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portuale. È la nuova opera funzionale, ma dal profondo significato sociale, architettonico e turistico, realizzata

dall'AdSP del Mare di Sardegna nel porto di Cagliari e inaugurata, questa mattina, con una breve e sobria cerimonia.

Una struttura rimovibile ombreggiante, lunga 140 metri e larga 3, che trasforma radicalmente il tracciato pedonale tra il

varco Sant'Agostino ed il centro urbano, restituendo alla libera e sicura fruizione un'altra porzione del waterfront

cittadino, impreziosendolo con una soluzione di sicuro valore architettonico paesaggistico, che si integra pienamente

con l'ambiente circostante. Il percorso, realizzato in 5 mesi dall'impresa Elcal Srl, su progetto dell'architetto

cagliaritano Gianfranco Sequi, per un importo di circa 274 mila euro, è composto da un'intelaiatura in acciaio,

pavimentazione ed una copertura a listelli in legno e resina appositamente previsti per le installazioni sul mare che

segue un suggestivo andamento ad onda a protezione dai raggi solari. Il tutto è impreziosito da fioriere con essenze

tipiche, illuminazione a led e due fontane per dissetarsi e rinfrescarsi. Opera che, dal punto di vista della funzionalità,

mette definitivamente in sicurezza un tratto pedonale fino a poco tempo fa delimitato dalla sola segnaletica stradale

orizzontale e sul quale gravita, quotidianamente, un notevole flusso di mezzi in ingresso e uscita dall'area ad accesso

ristretto del porto. Così concepita, La buona onda accompagnerà i cittadini e i passeggeri a piedi lungo il percorso

obbligato verso gli imbarchi o il centro città, riparandoli, allo stesso tempo, dalle intemperie o dai raggi solari. La

stessa, in funzione delle future esigenze operative del porto, potrà essere spostata, rimodulata e incrementata. La

buona onda, oltre a rappresentare la definitiva soluzione ad una situazione di pericolo e disagio per i cittadini e i

passeggeri, vuole essere il riconoscimento alla città di Cagliari per la sua apertura al mare e all'accoglienza spiega
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Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna La struttura, per l'aspetto architettonico e i materiali

utilizzati, che ben si inseriscono nell'ambiente portuale circostante, vuole simboleggiare un caldo abbraccio di

benvenuto ed un altrettanto caloroso arrivederci a tutti i visitatori che passano dal nostro porto, ed una ulteriore

opportunità per i cittadini per riappropriarsi del rapporto con il proprio waterfront. Un messaggio di ritorno a quel

calore umano del quale siamo stati privati dalla pandemia, ma anche, e soprattutto, di apertura verso il mondo e verso

chi, per piacere, per dovere o alla ricerca di libertà, arriva e parte dal mare.

Primo scalo in Sardegna per la Costa Firenze

9 luglio - Scalo inaugurale, oggi a Cagliari, per la Firenze, ammiraglia del gruppo Costa Crociere, ispirata al

Rinascimento italiano. L'ultima unità varata della compagnia crocieristica italiana oltre 1350 mila tonnellate di stazza,

323 metri di lunghezza, 42 di larghezza, una capienza massima di 5.260 ospiti a bordo e modello, insieme alla

Smeralda, di tecnologia green tra le più avanzate è approdata, per la maiden call (scalo inaugurale) sarda, questa

mattina, alle 08.00, con oltre 1540 passeggeri. Quinta toccata, quella odierna, dopo la partenza inaugurale del 4 luglio

da Savona e successive tappe a Civitavecchia, Napoli, Catania e Palermo. Viaggio che rappresenta un ulteriore

segnale di ripresa del mercato crocieristico in Italia dopo l'allentamento delle restrizioni sanitarie e che riporterà

gradualmente le grandi navi a scalare anche i porti sardi. Elevate, così come per le precedenti toccate della Smeralda,

le misure di sicurezza sanitarie adottate nello scalo di Cagliari, per il personale operativo della nave, per quello a terra

dedicato all'accoglienza, ai servizi di escursione, e per i passeggeri. Diverse le mete proposte: dal walking tour con

visite ai musei e alle bellezze del centro cittadino cagliaritano, alla tappa in spiaggia al Poetto, fino alla visita al parco

naturale Molentargius. La Costa Firenze, realizzata da Fincantieri, è tra le più innovative della flotta italiana in termini

di riduzione di impatto ambientale e la più suggestiva per il particolare design degli interni, che rendono omaggio

all'omonima città toscana, culla dell'arte e della cultura rinascimentale. Gli ambienti comuni, infatti, sia per i colori che

per le geometrie utilizzate, ripropongono una vera e propria passeggiata tra vicoli e piazze del capoluogo fiorentino. Il

primo scalo sardo della Costa Firenze è un ulteriore segnale di ripresa del mercato e di uscita graduale dalla

situazione emergenziale spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna Rispetto alla maiden

call della Smeralda, oggi a Cagliari si respira maggiore ottimismo ed un pizzico in più di libertà, sebbene i protocolli

sanitari a bordo e fuori dalla nave siano sempre stringenti. Con un primo e timido bilancio semestrale di poco

superiore a 15 mila passeggeri in transito e 12 toccate complessive, ci stiamo avvicinando gradualmente ad una

riattivazione dell'industria crocieristica e alla possibilità che, già nei prossimi mesi, anche gli altri scali sardi possano

essere ricompresi negli itinerari del Mediterraneo delle compagnie crocieristiche. Nel frattempo, proseguiamo con gli

interventi infrastrutturali rivolti al potenziamento degli scali sardi e dell'accoglienza, l'ultimo dei quali, La buona onda, il

percorso ombreggiante e sicuro che inauguriamo oggi a Cagliari e che mettiamo a disposizione di crocieristi,

passeggeri e cittadini.

Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Orientale

Nulla da segnalare

Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Orientale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio

Notiziario Assoporti

Focus



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 62

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

Tui Cruises riparte da Genova

8 luglio - Tui Cruises riparte da GenovaSalpa oggi, 8 luglio, da Stazioni Marittime Genova la Mein Schiff 4 della Tui

Cruises, brand nato dalla l'accordo tra la compagnia di navigazione Royal Caribbean Cruises e il tour operator TUI.

La scelta della compagnia di usare come home port Genova è dettata dall'alto livello dei servizi offerti dal terminal e

dalla possibilità di garantire un livello di safety e security altamente qualificato nel rispetto degli attuali protocolli anti

covid vigenti nel nostro paese. Fondamentale per la decisione finale, anche la vicinanza dell'aeroporto alla città che

permetterà a 6 voli charter alla settimana di usufruire del Cristoforo Colombo per raggiungere il porto ligure. La

MeinSchiff 4 ha una stazza di 99,526 t, una lunghezza di di 293,2 m e una capienza massima di 2500 passeggeri (la

nave viaggerà a capienza ridotta per garantire il distanziamento sociale a bordo). L'unità della Tui Cruises scalerà il

porto di Genova ogni giovedì, a partire da luglio sino all'autunno, per un totale di 14 toccate effettuando una crociera

nel Mediterraneo della durata complessiva di 14 giorni. I passeggeri,
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circa un migliaio per scalo, principalmente tedeschi, dovranno seguire i protocolli anti covid vigenti che prevedono,

tra le altre indicazioni, l'effettuazione dei tamponi prima dell'imbarco. Anche le escursioni saranno protette come già

accade per le compagnie Msc Crociere e Costa Crociere attualmente operanti nei porti del sistema del Mar Ligure

Occidentale, Genova e Savona. Dopo le prime due compagnie leader nel Mediterraneo, Tui Cruises è la prima realtà

crocieristica internazionale a riprendere le attività dal nostro paese e nello specifico da Genova. Si tratta di un ottimo

segnale di ripresa per un settore in estrema difficoltà ed è la conferma che il porto di Genova soddisfa le attuali

esigenze in termini di servizi offerti, collegamenti aerei e alti standard sanitari e di sicurezza, sottolinea l'Autorità di

Sistema Portuale. Siamo orgogliosi di poter mettere a disposizione del settore un terminal altamente specializzato

che garantisce alti standard di sicurezza anche sanitaria in un momento ancora molto delicato a causa dell'emergenza

in atto. sottolinea Edoardo Monzani, amministratore delegato di Stazioni Marittime Genova Si concretizza una nuova

collaborazione importante in vista della stagione estiva. Gli sforzi compiuti nell'ultimo anno hanno portato all'adozione

di un protocollo interno anti covid riconosciuto come efficace ed efficiente e l'arrivo di una nuova compagna

crocieristica quale TUI Cruises ne è la dimostrazione. Da oggi fino al 7 ottobre il Cristoforo Colombo vedrà numerosi

voli charter dedicati ai passeggeri TUI in arrivo dalle città tedesche di Berlino, Francoforte, Monaco, Amburgo,

Hannover e Düsseldorf. commenta Paolo Odone, Presidente dell'Aeroporto di Genova. Siamo estremamente felici di

poter dare il nostro contributo all'avvio di questa nuova catena croceristica, che rappresenta una bella novità e un

ottimo segnale di ripartenza. La vicinanza tra porto e aeroporto di Genova si conferma una volta di più un vantaggio

competitivo strategico, che consente di intercettare nuovi flussi di viaggiatori in arrivo dal Nord Europa. Da parte

nostra ci siamo attivati per dare ai croceristi in transito nel nostro scalo la migliore accoglienza possibile, con

l'obiettivo di invogliarli a tornare presto a visitare la nostra regione.

Scarica il comunicato stampa >>

Il futuro della Liguria al centro del Forum Ambrosetti

7 luglio - Un Mare di Svizzera 3Nella suggestiva cornice dell'Abbazia della Cervara a Santa Margherita Ligure si è

svolta la quinta edizione del Forum Liguria 2030, realizzata da The European House Ambrosetti in collaborazione con

la Regione Liguria e con il supporto di alcune realtà importanti locali, fra cui i Ports of Genoa. Investimenti in

infrastrutture, sistema portuale, cybersicurezza, sanità, turismo e industria green: questi sono stati i temi al centro del

consueto appuntamento di discussione sullo sviluppo e sull'attrattività della Liguria e del Paese. Nell'ambito della

tavola rotonda dedicata a Le sfide della filiera del mare e dei porti liguri tra innovazione, svolta verde e sviluppo

infrastrutturale, Il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini, è

stato invitato insieme a ospiti autorevoli ed esperti del settore dello shipping mondiale come Jens Meier di Hamburg

Port Authority, Jordi Torrent di Port of Barcelona e David Foo di Port Authority of Singapore a illustrare alcune best

practice internazionali. Per quanto riguarda Genova, il Presidente Signorini si è soffermato sull'efficacia della

collaborazione fra le autorità e le istituzioni nazionali e locali, insieme alle imprese private, nella gestione ottimale della

costruzione nel nuovo Ponte di San Giorgio. Ha poi voluto sottolineare che il fattore umano e la capacità di innovarsi

e utilizzare le nuove tecnologie accompagnerà lo sviluppo dei Ports of Genoa al compimento del programma

straordinario di investimenti ed alla realizzazione delle grandi opere infrastrutturali in corso di attuazione che

trasformeranno il volto degli scali liguri. Il Rapporto 2021, presentato durante l'evento, ha identificato il sistema dei

porti liguri come un punto di riferimento mondiale per l'adozione di modelli digitali e sperimentazione di progetti di

trasformazione green. Gli interventi infrastrutturali per favorire l'intermodalità e i progetti pilota che puntano su

tecnolgie innovative, come l'utilizzo di idrogeno nel settore portuale, possono contare sulle competenze strategiche e
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gli asset del territorio, favorendo lo sviluppo di filiere industriali chiave per l'economia regionale. La rilevanza

strategica dei porti liguri nello sviluppo del territorio è stato nuovamente rimarcato. La forte competenza della Liguria

nelle filiere della Blue Economy e della logistica portuale contribuiscono a consolidare la leadership della regione, che

si posiziona al primo posto in Italia per incidenza delle imprese dell'Economia del Mare sul totale regionale (9,4%), al

primo piano come comparto cantieristico
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per contributo delle imprese (15,2 imprese ogni mille attive nel settore manufatturiero), primo sistema portuale per

container movimentati, primo per unità da diporto iscritte e secondo per export di prodotti della cantieristica sul totale

della manifattura (3,7%).

Nuova viabilità urbana a Vado Ligure

7 luglio - Si è chiusa positivamente la Conferenza dei Servizi-Intesa Stato Regione relativa al progetto della nuova

viabilità urbana a Vado Ligure per il collegamento della via Aurelia alla Valle di Vado, secondo l'Accordo di

Programma sottoscritto fra AdSP e gli enti territoriali a corredo della realizzazione della piattaforma contenitori. Venti

milioni l'investimento previsto dall'Autorità di Sistema Portuale per garantire una migliore viabilità a un'area della città

su cui insistono i varchi portuali doganali di Vado Gateway. Il progetto prevede la costruzione di un'arteria in parte a

raso e in parte in viadotto che sovrappasserà la linea ferroviaria, correndo parallelamente al centro commerciale Molo

844. Acquisito questo determinante passaggio procedurale, per la fine del mese di luglio è prevista la pubblicazione

della gara di aggiudicazione dei lavori mentre la cantierizzazione dell'opera è programmata tra fine dicembre e l'inizio

di gennaio 2022.

Ship recycling a San Giorgio del Porto: Theodoros e Sentinel in demolizione

6 luglio - Ship recycling a San Giorgio del Porto: Theodoros e Sentinel in demolizioneSono iniziati giovedì 1 luglio al

cantiere navale San Giorgio del Porto S.p.A i lavori di demolizione della general cargo Sentinel e della Tanker

Theodoros, le due unità qualificate come navi-rifiuto da smaltire. Si tratta di un primato nazionale in campo ambientale

per il porto di Genova trattandosi delle prime navi che vengono demolite in Italia in attuazione della normativa europea

di Ship recycling voluta dall'UE per prevenire e minimizzare i possibili effetti negativi per la salute umana e per

l'ambiente causati dal riciclaggio delle navi. San Giorgio del Porto, ad oggi, è l'unico cantiere nazionale iscritto nel

registro italiano ed europeo per lo Ship recycling ed è aggiudicatario delle gare finalizzata all'individuazione di un

cantiere con i necessari requisiti previsti dalla normativa nazionale e comunitaria per svolgere in sicurezza la

demolizione di navi-rifiuto. Grazie alla sinergica azione esercitata, a partire dal 2019, da tutte le Amministrazioni ed i

soggetti a vario titolo coinvolti - Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale; Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli; Capitaneria di Porto di Genova; RINA Services S.p.A.; Servizi Tecnico Nautici portuali, San Giorgio del

Porto S.p.A. - si è potuto arrivare ad oggi con l'avvio dei lavori di demolizione della Theodoros e Sentinel.

Scarica il comunicato stampa >

Torrente Segno: al via la manutenzione idraulica

5 luglio - Sono iniziati in data 5 luglio i lavori di disalveo del torrente Segno in corrispondenza del passante ferroviario

di collegamento tra parco Doria e il porto di Vado Ligure. I lavori sono finalizzati a garantire il deflusso in sicurezza

delle piene in alveo, in vista della prossima stagione autunnale, e costituiscono un intervento di manutenzione idraulica

che l'Autorità di Sistema Portuale sta eseguendo in anticipo rispetto alla generale messa in sicurezza del torrente.

L'intervento, realizzato dall'impresa Tecnotatti, è stato approvato dalla Regione Liguria, Settore difesa del suolo

Savona, e durerà un mese circa.

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale

Waterfront di Marina di Carrara: si parte.

8 luglio - Passeggiate, jogging, relax e svago fronte mare. Il lotto 4 del progetto del Waterfront di Marina di Carrara, la

nuova passeggiata a mare della cittadina toscana, è stato presentato durante la conferenza stampa che si è svolta

stamani, presenti Francesco Di Sarcina, Segretario Generale dell'AdSP Mar Ligure Orientale; Francesco De
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Pasquale, Sindaco di Carrara; il Comandante in II della Capitaneria di porto di Marina di Carrara, Paolo Margadonna;

Andrea Ratti, assessore del Comune di Carrara; Luigi Bosi, Direttore della Sede AdSP di Marina di Carrara; Mirko

Leonardi dirigente del settore Tecnico dell'AdSP . Il lungo percorso, che si svilupperà sopra il muro paraonde del molo

foraneo, rappresenta la parte più significativa dell'intero progetto del Waterfront, non solo per la dimensione, 870 m di

lunghezza per 5 m di larghezza, ma soprattutto per l'aspetto panoramico, con i suoi affacci sul mare aperto e sul

porto e con lo sfondo delle Alpi Apuane. L'investimento economico per la realizzazione del progetto, ammonta a .

13,870,000, di cui . 8.576.000 garantiti dal PNRR Fondo complementare (DL 59/2021) ed . 5.294.000 dalla Regione

Toscana. Per i cittadini del territorio circostante è la realizzazione di un sogno cullato da anni e da oggi realtà grazie

all'impegno dei vari presidenti dell'Ente che si sono succeduti dal 2001. La spinta finale, ad opera dell'attuale vertice

dell'AdSP,
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Mario Sommariva, sottolinea l'interesse dell'attuale presidenza per avvicinare sempre di più il porto alla città. Entro

il 2024 l'opera, molto importante e simbolica, sarà collaudata e terminata. E' stato un processo lungo, che si inserisce

in uno più ampio, quello relativo all'intero waterfront, che al termine immetterà nel circuito economico di Marina di

Carrara oltre 50 milioni di euro in tutto. Una vera e propria iniezione di risorse non solo per il settore marittimo, ma

anche per un indotto fatto di edilizia, manutenzioni eccAffideremo i lavori tramite un appalto integrato, solo relativo

all'esecuzione dei lavori. L'aggiudicazione della gara avverrà dopo l'estate, ha detto Di Sarcina. Come ha sottolineato

Luigi Bosi, il Lotto 4 è sempre stato molto desiderato. E' una soddisfazione di tutti potere offrire alla città quest'opera

. Leonardi, RUP del progetto dopo Domenico Ciavarella, entrambi ringraziati dal Segretario Generale così come il

Direttore di Sede, Luigi Bosi, per l'impegno profuso in questi anni, ha descritto il progetto dal punto di vista tecnico.

Da una situazione precaria si giunge ad un progetto molto bello, con una decisa riqualificazione funzionale e

paesaggistica dell'area di spiaggia alla radice del molo. Anche dal punto di vista della messa in sicurezza, si apre un

capitolo nuovo. Tre saranno i nodi fondamentali; un'area a terra; una nuova piazza sul mare in corrispondenza del

gomito del molo di sopraflutto; una nuova, ampia terrazza sul mare in corrispondenza della testata del molo foraneo.

Tutti i tre punti saranno collegati da percorsi fatti di dune con vegetazione autoctona, scogliere, dolci pendii. Per

favorire la panoramicità del percorso, si prevede anche la realizzazione di parapetti trasparenti in acciaio e

illuminazione raso terra. Questo il cronoprogramma: Procedura di gara e stipula contratto,lug dic 2021;

Redazione/verifica/approvazione Progetto esecutivo, gen apr 2022; Esecuzione dei lavori mag 2022 nov

2023;Collaudo e avvio dell'esercizio, nov 2023 mag 2024. Oggi scriviamo una nuova storia ha detto il Sindaco De

Pasquale. Iniziamo concretamente il percorso per realizzare un sogno della collettività, una passeggiata irrinunciabile

per tutti i carraresi e il panorama mozzafiato dal mare sui monti, che si può godere solo dalla diga foranea. È stata

un'attesa lunghissima, ma proprio per questo sono certo che l'intervento sarà accolto con grande entusiasmo. Si tratta

sicuramente del lotto più cittadino del waterfront, quello di cui godranno di più i cittadini nei loro momenti di svago e

relax, ed è importante che questa grande opera inizi proprio da qui. Il porto, nel suo complesso, sta vivendo una fase

di rilancio: noi stiamo cercando di innescare lo stesso meccanismo sulla città. Il lotto 4 è una sorta di trait d'union tra

scalo e città e sono davvero felice che oggi inizi la fase operativa. Parlando da cittadino, più che da autorità, sono

sicuro che il progetto restituirà alla cittadinanza un opera di grande valore architettonico e polifunzionale , ha detto il

Comandante in II della Capitaneria di porto di Marina di Carrara, Paolo Margadonna -. Da considerare, soprattutto, il

valore aggiunto che recherà al porto non solo come opera commerciale, ma come valorizzazione dell'ambito

portuale, in relazione ai futuri sviluppi programmati dall'Autorità di Sistema del P.R.P..

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale

Nulla da segnalare

Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro-settentrionale

Agroalimentare: questa mattina al Car la visita del Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale

5 luglio - Questa mattina al Centro Agroalimentare Roma (CAR) si è svolta la visita di Pino Musolino, presidente

dell'AdSP del Mare Tirreno Centro Settentrionale (Autorità di Sistema Portuale di Civitavecchia, Fiumicino, Gaeta).

Ad accoglierlo era presente Fabio Massimo Pallottini, direttore generale e CEO del CAR. La visita è la prima

realizzata al CAR da Musolino dal momento del suo insediamento, nel dicembre 2020, e si inserisce nell'ambito di un

protocollo d'intesa siglato dalle due realtà nel 2018 per favorire progetti comuni di sviluppo e collaborazione. Dopo un

primo momento di incontro istituzionale, il presidente dell'AdSP del Mare Tirreno Centro Settentrionale ha avuto modo
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di visitare il padiglione del Mercato ittico del CAR, sebbene chiuso poiché svolge orario notturno, e anche quello

Ortofrutticolo, in piena attività. "L'incontro di oggi spiega Fabio Massimo Pallottini, CEO di CAR è stato molto

interessante per noi, ma anche per tutto il sistema economico regionale. Sono convinto che per far funzionare accordi

come quello siglato tra il CAR e l'AdSP ci sia bisogno di questo tipo di confronti per condividere idee, progetti e

impegni concreti comuni. Da parte nostra vogliamo andare avanti e costruire attorno a questo accordo delle

opportunità in più per tutti i nostri operatori, sia per quelli che già sono all'interno del CAR, ma anche per chi vorrà

esserci, per dare loro una ragione in più per insediarsi all'interno del Centro Agroalimentare" "Questa
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visita commenta Pino Musolino, presidente dell'AdSP del Mare Tirreno Centro Settentrionale ha un valore da una

parte istituzionale, perché dal mio insediamento è la prima volta che vengo al CAR, ma anche operativo, perché la

nostra collaborazione può rappresentare un grande elemento di sviluppo per entrambe le realtà all'interno

dell'economia laziale, e non solo. Oggi quindi abbiamo cercato di impostare i primi passi per una più forte

collaborazione che siamo assolutamente convinti che ci possa essere e che ci darà l'opportunità di realizzare piani

operativi in grado di sviluppare business e crescita economica.

Operativa la nuova banchina 30 nel porto di Civitavecchia finanziata dal progetto Bclink

Conclusi i lavori della banchina 30 del porto di Civitavecchia, che rientra nel finanziamento del BClink. L'infrastruttura è

già operativa e ospita una nave da crociera, la Seven Seas Splendor, che si trova in sosta inoperosa

5 luglio - Il porto di Civitavecchia si dota di una nuova infrastruttura, la banchina 30, che permetterà di avere un

ulteriore accosto e di accogliere navi di grande stazza così da supportare la ripresa, anche nel settore commerciale. I

lavori di realizzazione della banchina, finanziata dal progetto BClink con il porto di Barcellona, sono iniziati nel 2019 e

si sono conclusi a marzo del 2021. Sono costati circa 6,5 milioni di euro, su un progetto complessivo di 21 milioni di

euro tra finanziamenti europei e risorse proprie dell'AdSP. La banchina 30 è lunga 243 metri con una profondità di

oltre 16 metri e sta ospitando, in questi giorni, la nave da crociera Seven Seas Splendor in sosta inoperosa. Sono

molto soddisfatto - spiega il Presidente Musolino che il porto di Civitavecchia possa fare affidamento su una ulteriore

banchina che ci permetterà di dare seguito, operativamente, a quanto annunciato nei mesi scorsi in un'ottica di ripresa

dei traffici commerciali nel porto di Civitavecchia. Con la realizzazione di tali interventi infrastrutturali - conclude

Musolino - il porto di Civitavecchia potrà assurgere a vero e proprio hub per Ro-Ro e Ro-Pax (principalmente ad oggi

con collegamenti di linea con Tunisi e Barcellona oltre che con Sardegna e Sicilia) dell'Italia Centrale, nonché del

traffico automotive e di quello delle merci deperibili.

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale

Atto di nomina Commissario straordinario ammiraglio Giovanni Pettorino

6 luglio - Il ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili ha trasmesso l'atto di nomina, firmato dal ministro

Enrico Giovannini, del Comandante generale della Guardia costiera, ammiraglio Giovanni Pettorino, a Commissario

straordinario dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale. L'Adsp del mare Adriatico centrale è stata

guidata finora dal presidente Rodolfo Giampieri, attuale presidente Assoporti. Il ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità sostenibili ha anche comunicato che all'Adsp del mare Adriatico centrale sono stati assegnati oltre 1,5 milioni

di euro come riparto del fondo 2019 per il finanziamento degli interventi di adeguamento dei porti. Di queste risorse,

300 mila euro sono destinati al progetto di restauro del muro paraonde del molo nord del porto di San Benedetto del

Tronto.

Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale

UNA ALLEANZA REGIONALE PER IL TRASPORTO FERROVIARIO DELLE MERCI 7 luglio 2021 dalle ore 9:00 in

diretta streaming dalla sede della Regione Emilia-Romagna.

6 luglio - Alleanza regionale per il trasporto ferroviario delle merci, questo il tema del convegno che si terrà il 7 luglio

2021 dalle ore 9:00.in diretta streaming dalla sede della Regione Emilia-Romagna. Un appuntamento prezioso per

ascoltare i casi di successo di imprese leader di diversi settori, che spaziano dall'alimentare alla meccanica e alla
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chimica. I supply chain manager di queste aziende racconteranno la propria esperienza riguardo lo sviluppo di servizi

intermodali di qualità, in linea con le richieste dei lead time del mercato, ricercando soluzioni tecnologiche per

aggregare volumi, sviluppando parthership evolute con fornitori e riducendo allo stesso tempo le emissioni ambientali.

Tale tema è infatti divenuto prioritario In una Regione con una settore manifatturiero d'eccellenza, prima regione per

export pro capite, in connessione con i sistemi economici di tutto il mondo, promuovere il riequilibrio modale del

sistema di trasporto merci, è una priorità condivisa tra industria, imprese del settore dell'intermodalità ferroviaria ed

istituzioni. Un tema di assoluta importanza tanto per le imprese quanto per i consumatori. La Regione Emilia-

Romagna, da sempre impegnata a sostenere il trasporto ferroviario delle merci e pioniera nello sviluppo di leggi

d'incentivazione mirate al settore, durante il convegno presenterà le politiche a favore di questa modalità di trasporto

in una visione integrata tra azioni per un trasporto a basso impatto ambientale, azioni a sostegno dell'innovazione

delle imprese, ed azioni orientate alla qualificazione
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delle competenze del settore. IL convegno è organizzato da ER.I.C. (Emilia-Romagna intermodal cluster), con il

supporto di Fondazione ITL. Di E.R.I.C. fanno parte: Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro

settentrionale, Cepim Spa, Dinazzano po Spa, Interporto Bologna S.p.a., Terminal Rubiera S.r.l., Lotras S.p.a.,

Terminali Italia S.r.l. Gruppo FS, Terminal Piacenza intermodale S.r.l., Sapir S.p.a. Andrea Corsini, Assessore a

mobilita e trasporti, infrastrutture, turismo, commercio della Regione Emilia-Romagna, dichiara: In un momento come

quello attuale in cui c'è una forte spinta verso il tema della sostenibilità ambientale, ed in cui si è reso evidente quanto

sia importante avere un sistema di trasporti efficiente e resiliente, abbiamo con forza voluto questo momento di

incontro tra alcune delle imprese che rappresentano l'eccellenza della manifattura regionale, e che utilizzano servizi di

trasporto ferroviario, ed il nostro cluster intermodale regionale ER.I.C.. In un territorio fortemente interconnesso e

collegato alle catene del valore globali, ci accumuna la sensibilità nel voler rafforzare un sistema di trasporto merci più

equilibrato da punto di vista modale, a ridotto impatto ambientale, ed efficiente. Il settore dei trasporti sarà uno dei

settori chiave per raggiungere gli obiettivi di sostenibilità ambientale fissati dall'Unione Europea e una Regione come

l'Emilia-Romagna che nelle politiche d'incentivo al trasporto ferroviario è stata pioniera, vuole continuare ad essere

all'avanguardia e stimolare la collaborazione tra imprese e istituzioni per rafforzare il sistema del trasporto merci del

futuro. Il link di accesso al collegamento per seguire il convegno in streaming è:

https://www.youtube.com/watch?v=WAQ6z6Qq2iI

Per maggiori informazioni:

www.ericintermodal.com

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

AdSP MAM ospita la viceministra Bellanova. Lunedi' 12 luglio la rappresentante del Governo visitera' i porti di Brindisi

e Bari

9 luglio - Lunedì 12 luglio dalle ore 11.00 alle ore 11.30, nella sede di Brindisi dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale- piazza V. Emanuele II n. 7, nell'ambito della visita istituzionale nei porti di Brindisi e Bari, della

senatrice Teresa Bellanova, Viceministra delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, si terrà un punto stampa. Al

suo arrivo a Brindisi, il presidente di AdSPMAM, Ugo Patroni Griffi, illustrerà alla Viceministra i progetti realizzati e le

opere che l'Ente sta avviando nei cinque porti del Sistema. Subito dopo l'incontro con i giornalisti, a bordo di una

motovedetta della Capitaneria di Porto, messa a disposizione dal comandante, C.V. (CP) Fabrizio Coke, si effettuerà

una breve visita del porto. Al rientro, è previsto un incontro con una ristretta rappresentanza della comunità portuale.

La rappresentante del Governo, poi, accompagnata dal Presidente e dal Management di AdSPMAM si sposterà a

Bari, dove avrà luogo una visita del porto, a bordo di una motovedetta della Capitaneria di Porto, messa a

disposizione dal Direttore Marittimo della Puglia e Basilicata Jonica, Amm. Giuseppe Meli. A seguire, un incontro,

nella sede di Bari di AdSPMAM, con una ristretta rappresentanza del cluster marittimo.

Porto di Brindisi: entrano in vigore i nuovi limiti di ingombro in altezza delle navi. Eliminata definitivamente la storica

interferenza tra le attività di porto e aeroporto. Si apre una nuova era per il porto di brindisi.

8 luglio - Si è appena conclusa, nella sede di Brindisi dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale,

una partecipata conferenza stampa nel corso della quale il presidente di AdSPMAM, Ugo Patroni Griffi, il presidente

di Aeroporti di Puglia, Tiziano Onesti, il comandante della Capitaneria di Porto di Brindisi, C.V. (CP) Fabrizio Coke, il

direttore centrale Vigilanza Tecnica ENAC, Claudio Eminente, hanno illustrato ad autorità e giornalisti i nuovi limiti di

ingombro e le prospettive che, conseguentemente, si aprono per il porto di Brindisi, a seguito dell'innalzamento

dell'air-draft, dopo l'esecuzione dei lavori della direttrice pista 13/31, finalizzati alla modifica dell'inclinazione del
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sentiero di discesa aeroportuale. La soglia pista dell'aeroporto, infatti, è stata avanzata di circa 200 metri, ciò

consentirà al porto di Brindisi di operare con limiti di ingombro in altezza delle navi ben diversi da quelli che sino ad

oggi hanno costretto lo scalo marittimo ad una operatività fortemente condizionata. Al termine dei lavori, ENAV ha

condotto uno studio che ha consentito di rivedere, aumentandoli, i limiti di ingombro in porto. Tre le modifiche

sostanziali apportate: i limiti di ingombro (air-draft delle navi) all'ormeggio che passano da 36 a 45metri (fino ad

arrivare a 50 metri presso le banchine di Punta delle Terrare e a 62metri a Punta Riso, Costa Morena Est Testata

Nord, Sant'Apollinare, ecc.); il limite air-draft per il transito delle navi senza coordinamento (ossia senza l'emanazione

di notam
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appositi per navi che superavano tale altezza) che passa da 30 metri a 41 metri; infine, la posizione del limite per il

transito delle navi senza coordinamento. In sostanza, la posizione della nuova congiungente che determina il limite del

transito delle navi, con air-draft 41 metri senza coordinamento, corre, ora, dal fanale verde del canale Pigonati al

Castello Alfonsino , pertanto, le navi del tipo Eurocargo, che oggi scalano il porto di Brindisi, saranno esonerate dalla

necessità di notam operativo, in quanto, appunto, caratterizzate da un'altezza sul livello medio del mare pari a

41metri. Per anni, abbiamo lavorato tutti in un'unica direzione commenta il presidente di AdSP MAM Ugo Patroni

Griffi- con l'obiettivo di realizzare quello che inizialmente appariva come un progetto utopistico. Da oggi porto e

aeroporto non si limiteranno più ma vivranno osmoticamente e simbioticamente. Due eccellenze in grado di

potenziare l'offerta turistica con tratti di unicità determinati dalla vicinanza geografica e dalla contiguità dei due scali. Il

prodotto che nasce ha potenzialità enormi, che saranno ancor di più sviluppate con la realizzazione dei progetti di

infrastrutturazione dello scalo portuale, previsti dai Documenti di Pianificazione e Programmazione dell'Ente. Le

ricadute economiche e sociali per tutto il territorio saranno estremamente significative. Per il presidente di Aeroporti di

Puglia, Tiziano Onesti, l'Aeroporto del Salento è uno dei pilastri essenziali per lo sviluppo del territorio. Grazie ai lavori

sulla pista RWY 13-31, si realizza, a livelli sempre più elevati, l'integrazione tra il porto e l'aeroporto in termini di

operatività e sicurezza, con positivi effetti sull'attrattività delle nostre infrastrutture. Le opere effettuate consentono di

realizzare una sinergia aria terra che fa di Brindisi un unicum nel nostro sistema dei trasporti. Consentitemi, infine, ha

concluso Tiziano Onesti di ringraziare la Direzione Tecnica di Aeroporti di Puglia, incaricata della Direzione lavori, il

personale della Società, ENAC, ENAV, gli Enti di Stato, i professionisti incaricati dei servizi di ingegneria e le

imprese, tutte pugliesi, esecutrici dei lavori. Grazie al loro impegno è stato possibile raggiungere un risultato

straordinario, di cui la comunità brindisina e pugliese non possono che essere orgogliose. La sinergia tra gli Enti ha

dimostrato, ancora una volta, di essere la chiave giusta per risolvere le problematiche, anche le più complesse

commenta il comandante dalla Capitaneria di Porto- Guardia Costiera di Brindisi, C.V. (CP) Fabrizo Coke. Un

importante traguardo per il porto che potrà ora ambire ad attrarre nuovi e importanti volumi di traffico, a beneficio di

tutto il territorio e di tutti gli operatori portuali. Il direttore centrale Vigilanza Tecnica dell'ENAC, Claudio Eminente, ha

evidenziato: L'esperienza di Brindisi dimostra che la sinergia tra Enti è essenziale nel raggiungimento di obiettivi

condivisi; in particolare la proficua interlocuzione tra l'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico meridionale,

ENAC, Regione Puglia e Aeroporti di Puglia in qualità di gestore ha consentito a seguito di importanti opere di

riqualifica funzionali della pista di volo 13/31, senza alcuna penalizzazione operativa per l'aeroporto, di ridurre le

penalizzazioni al transito e all'ormeggio delle grandi navi da crociera e porta container favorendo quindi lo sviluppo del

turismo e dell'attività di logistica con importanti ricadute sul porto, l'aeroporto e la comunità locale. L'assessore

regionale ai Trasporti e Mobilità, Anita Maurodinoia, impossibilitata a partecipare alla conferenza stampa, ha,

comunque, voluto inviare il suo pensiero. Dall'incontro di oggi dichiara l'Assessore- emerge che i progetti più

ambiziosi e apparentemente proibitivi come quello di Brindisi, si possono realizzare grazie alla concreta sinergia tra

enti, che ha di fatto contributo a realizzare un'opera che porterà notevoli vantaggi economici per lo sviluppo del

Turismo in Puglia. Porto e Aeroporto di Brindisi, che fino a ieri si limitavano, ora insieme faranno viaggiare più

velocemente e più comodamente l'economia pugliese. Un plauso al lavoro dell'Autorità Portuale, Aeroporti di Puglia,

Capitaneria di Porto di Brindisi e dell'ENAC.

Porto di Brindisi: si innalza ufficialmente il cono di atterraggio. Dopo un mese di testing e i risultati di uno studio

ENAV, entrano in vigore i nuovi limiti di ingombro delle navi. Giovedì 8 luglio alle ore 15.00 la conferenza stampa.

6 luglio - Giovedì 8 luglio alle ore 15.00, nella sede di Brindisi dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
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Meridionale- I° piano ex stazione marittima- piazza V. Emanuele II n. 7, il presidente dell'Ente, Ugo Patroni Griffi, il

presidente di Aeroporti di Puglia, Tiziano Onesti, il comandante della Capitaneria di Porto di Brindisi, C.V. (CP)

Fabrizio Coke, il direttore centrale Vigilanza Tecnica ENAC, Claudio Eminente e l'assessore regionale ai Trasporti e

Mobilità, Anita Maurodinoia illustreranno i nuovi limiti di ingombro delle navi che ormeggiano nel porto di Brindisi, a

seguito dell'innalzamento del cono di
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atterraggio. Dopo la fase di testing, durata circa un mese, e i risultati di uno studio ENAV, commissionato dall'Ente

portuale che analizza l'interazione porto/aeroporto e la relativa compatibilità aeronautica delle navi presenti all'interno

dei tre bacini del porto (esterno, medio ed interno), a seguito della conclusione dei lavori aeroportuali finalizzati alla

modifica dell'inclinazione del sentiero di discesa e il layout di pista, si innalza, quindi, ufficialmente il cono di

atterraggio che passa sul porto di Brindisi, eliminando definitivamente la storica interferenza tra le attività di porto ed

aeroporto. Alla conferenza stampa sono state invitate le massime autorità regionali e provinciali.

Porto di Brindisi: lavori per il completamento dell'infrastrutturazione portuale mediante banchinamento e realizzazione

della retrostante colmata tra il pontile petrolchimico e costa morena est, arriva il decreto di compatibilità ambientale

sottoscritto da MTE e MIC.

5 luglio - Si è appena conclusa, nella sede di Brindisi dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

una conferenza stampa nel corso della quale il presidente Ugo Patroni Griffi ha illustrato alla stampa il progetto vasca

di colmata, a seguito dell'esito positivo della procedura di V.I.A.. Dopo un'articolata istruttoria, durata oltre tre anni e

mezzo, lo scorso 21 giugno, infatti, con Decreto di compatibilità ambientale n. 254. il Ministero della Transizione

Ecologica (MTE), di concerto con il Ministero della Cultura (MIC), ha finalmente licenziato il progetto dei lavori per il

completamento dell'infrastrutturazione portuale mediante banchinamento e realizzazione della retrostante colmata tra

il Pontile Petrolchimico e Costa Morena Est. Si tratta di una svolta fondamentale per il porto di Brindisi che consentirà

all'Ente di procedere speditamente con il dragaggio del porto. L'obiettivo è quello di avere fondali più profondi nelle

aree maggiormente operative: da circa -8.0 mt (batimetria media attuale) a -12.0 sotto il livello del mare, nell'area di S.

Apollinare; da circa -11mt (batimetria media attuale) fino a -14.0 sotto il livello del mare, lungo il canale di accesso al

porto interno; da circa -11mt (batimetria media attuale) fino a -14.0 sotto il livello del mare, nell'area di contorno alle

calate di Costa Morena. In un sito SIN (sito di interesse nazionale caratterizzato da aree potenzialmente contaminate

molto estese classificate come dannose dallo Stato italiano, laddove sia confermata la presunta contaminazione),

quale è Brindisi, infatti, lo strumento maggiormente sostenibile, sia dal punto finanziario che ambientale, che la Legge

indica per gestire i materiali rivenienti dai dragaggi in aree estese è, appunto, la realizzazione di una vasca di colmata.

Il procedimento, avviato nel novembre 20187, ha risentito di una sospensione, richiesta dall'AdSP MAM a luglio 2019

e concessa dall'ufficio competente del Ministero dell'Ambiente (oggi MTE) il successivo novembre per effettuare una

attualizzazione della caratterizzazione dei fondali interessati dall'intervento infrastrutturale e richiesti per acquisire

ulteriori elementi sulla loro qualità. La caratterizzazione, è bene evidenziarlo, è stata finalizzata in tempo utile

nonostante, peraltro, tutte le limitazioni imposte dal lockdown della prima fase dell'emergenza sanitaria da COVID 19.

Il risultato della caratterizzazione, che ha comportato una serie di attività che permettono di ricostruire i fenomeni di

contaminazione a carico delle matrici ambientali, ha confermato il dato qualitativo già assunto a base del progetto

come composto anche dalle caratterizzazioni validate nel 2011 da ISPRA (ex ICRAM). In linea con la propria

vocazione al dialogo e alla condivisione, negli ultimi mesi dello scorso anno, seppure sulla scorta di parere favorevole

già rilasciato dalla Commissione Tecnica di Verifica dell'Impatto Ambientale del Ministero dell'Ambiente, l'AdSP MAM

ha rivisitato il layout di progetto, nei termini di una sua significativa riduzione d'impronta, anche in esito e in risposta

alle risultanze di un incontro tecnico tenuto con la Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio del

MiBACT (ora MIC). Nel nuovo layout progettuale, oltre alla riduzione in pianta, è stato cercato un sostanziale

incremento della superficie permeabile e una conseguente diminuzione del volume della cassa di circa 150.000 m3, la

riduzione del fronte di accosto, l'aumento dell'ampiezza del nuovo canale (da 45 mt a 130 mt) e, infine, un diverso

trattamento dei confini lato terra e della sponda occidentale del canale sui quali verranno messi a dimora impianti
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arborei e arbustivi sistemati a dune, per proteggere l'area dal traffico veicolare (interventi, questi ultimi, di

riqualificazione paesaggistica in coerenza con quanto previsto per l'area dal Progetto di valorizzazione e

riqualificazione integrata dei paesaggi costieri, di cui al vigente Piano Paesaggistico Territoriale Regionale). Un parco

verde sul mare, quindi, che coprirà un'area di circa 50.000m2 e che, oltre a poter ospitare flora e fauna selvatiche,

potrà essere fruibile dal pubblico, con un impatto
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visivo e ambientale rilevante. L'area verde sarà, infatti, percorsa da una passeggiata pedonale (circa 670 m) di

collegamento dell'ingresso carrabile alla nuova foce del Fiume Grande. Nei prossimi mesi, l'Ente portuale avvierà una

consultazione popolare per la scelta del nome con cui intitolare il nuovo parco e soprattutto la bellissima baia che

verrà realizzata. Non abbiamo mai perso un minuto di tempo, non abbiamo mai lesinato energie e sforzi, abbiamo

sempre lavorato a testa bassa per dare a Brindisi questa opportunità commenta il presidente dell'AdSPMAM Ugo

Patroni Griffi-, perché lo sviluppo del porto passa inevitabilmente dall'approfondimento dei fondali. Il mercato

internazionale punta sempre più sul gigantismo navale, in conseguenza delle sensibili economie di scala riguardanti

sia il costo di costruzione che quello di gestione; per essere competitivi e appetibili, quindi, dobbiamo assolutamente

adeguarci e non restare indietro, offrendo pescaggi e infrastrutturazione adeguati. Il prossimo obiettivo sarà la

realizzazione degli accosti di Sant'Apollinare. Vasca di colmata e dragaggi, cono di atterraggio, nuovi accosti: i tre

pilastri su cui si fonda il porto del futuro. Ho seguito personalmente il progetto di ambientalizzazione di una

infrastruttura strategica dimostrando che l'utile può essere anche bello, anzi come in questo caso, bellissimo. Il nuovo

layout, quindi, denominato Progetto 2020, ha ottenuto il provvedimento di compatibilità ambientale che fa da volano

per il futuro sviluppo del porto di Brindisi. Il quadro economico prevede l'impiego di 60 milioni di euro rivenienti dal

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Ottenuta, dunque, la compatibilità ambientale dell'opera, il prossimo

passaggio procedurale la conferenza dei servizi per l'ottenimento dell'autorizzazione unica ZES. Nel corso della

conferenza stampa, il Presidente ha, inoltre, parlato dello stato di avanzamento procedurale del progetto di

Potenziamento degli ormeggi navi Ro-Ro a Costa Morena Ovest Realizzazione di un pontile con Briccole. Anche in

questo caso, l'Ente portuale sta lavorando speditamente per avviare i lavori di un progetto fondamentale, finalizzato a

garantire la sicurezza nelle operazioni di ormeggio, specie in condizioni metereologiche avverse. Dopo un lungo ed

elaborato decorso procedimentale, avviato nel 2019, infatti, si è conclusa positivamente nell'aprile scorso la

conferenza di servizi asincrona, relativa all'approvazione del progetto definitivo dell'opera. Prodromico a tale risultato,

il parere favorevole del Consiglio Superiore Lavori Pubblici sulla proposta di adeguamento tecnico funzionale al Piano

Regolatore Portuale e, anche in adempimento ad alcune indicazioni contenute nel predetto parere, la conferma dei

pareri favorevoli già avuti in precedenza dal Ministero dell'Ambiente, ottenuta a seguito di specifica valutazione

preliminare condotta da tale Dicastero a termini dell'art.6, comma 9, del D.lgs. 152/2006. A breve, scontate le

procedure di verifiche di rito del progetto demandate ad ASSET Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo

Sostenibile del Territorio, tuttora in corso, l'avvio della procedura di affidamento congiunto della progettazione

esecutiva e della realizzazione dei lavori.

Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico settentrionale

Nulla da segnalare

Autorità Portuale di Gioia Tauro

Al via il regolamento del Comprensorio ferroviario del porto di Gioia. Sarà gestito da RFI

5 luglio - L'Autorità di Regolazione dei Trasporti ha approvato il regolamento del comprensorio ferroviario del porto di

Gioia Tauro, adottato dall'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, autorizzando altresì la

gestione unica del raccordo ferroviario ad opera di RFI. Si pone, così, l'ultimo tassello amministrativo finalizzato a

dare piena operatività all'attività ferroviaria ed intermodale del porto di Gioia Tauro. Per il garante nazionale dei

Trasporti, nulla osta all'istituzione del Gestore Unico nel nuovo comprensorio ferroviario interno allo scalo di Gioia

Tauro, organizzato in base al Regolamento comprensoriale della manovra ferroviaria nel porto di Gioia Tauro

(ReCoMaF). In base a quanto disposto dall'Autorità di Regolazione dei Trasporti, il ReCoMaf deve essere adottato
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laddove vengano istituite nuove realtà ferroviarie come, in questo caso, all'interno dell'area portuale di Gioia Tauro

con l'avvio dell'operatività del Nuovo Terminal Intermodale del Porto di Gioia Tauro, gestito da Med Center Terminal

Container. Nello specifico, il comprensorio ferroviario portuale di Gioia Tauro si rende necessario in quanto vi è la

interconnessione tra impianti ferroviari e portuali, interessati al traffico merce che dal mare raggiunge il mercato

terrestre. Attraverso l'adozione del ReCoMaF, che deve essere ispirato a misure eque e non discriminatorie, l'Autorità

di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, guidata dal presidente Andrea Agostinelli, disciplina

l'accesso alle infrastrutture ferroviarie dell'instituendo comprensorio, definendone i suoi limiti territoriali, le direttive per

individuare il gestore unico, nonché le modalità per l'assunzione
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di decisioni organizzative e di pianificazione comuni in materia di manovra ferroviaria. Nel contempo vengono

definiti i diritti e gli obblighi che gravano in capo al gestore unico, agli operatori comprensoriali e agli eventuali

operatori di manovra. Si definiscono, altresì, i limiti fisici del comprensorio ferroviario del porto di Gioia Tauro che

dalla stazione di San Ferdinando, ora rientrante nel perimetro dell'infrastruttura ferroviaria nazionale dopo il passaggio

dal Corap a RFI, si collega alla linea Battipaglia Reggio Calabria ed è composta da 7 binari centralizzati con funzioni

di arrivo/partenza e lunghezze comprese fra 500 e 550 metri. Parallelamente ai binari di arrivo/partenza si sviluppa un

binario non centralizzato denominato dorsale est al quale è allacciato l'interporto (ex Grandi Unità di Carico). Mentre

dal versante nord si ha il collegamento tra la stazione e i raccordi Automar e Mct e, infine, dal versante sud si

sviluppa, in ambito portuale, l'accesso al Nuovo Terminal Intermodale del Porto di Gioia Tauro. Sulla base della nuova

disciplina regolamentare gli operatori portuali, divenuti ora comprensoriali perché interconnessi con impianti ferroviari,

dovranno stipulare un contratto di raccordo, in linea con gli indirizzi tracciati dall'Ente e autorizzati dall'Autorità di

Regolazione dei Trasporti. In particolare, saranno interessati alla relativa stipula contrattuale, collegata al ReCoMaf

dell'Ente, i terminalisti Med Center Container Terminal, sia per la gestione del terminal container che per la gestione

del gateway ferroviario, e AutomarLogistics per il terminal autovetture.

Autorità Portuale dello Stretto

Nulla da segnalare

Autorità Portuale Regionale

Nulla da segnalare

UNIONE EUROPEA

Parlamento Europeo

7 luglio - 30 miliardi per progetti infrastrutturali per collegare le regioni dell'UE

Consiglio Europeo

Nulla da segnalare

Commissione Trasporti

Next TRAN meeting

7 luglio - In the context of the COVID-19 pandemic, the President of the European Parliament has established a

number of measures to contain the spread of the virus and to safeguard Parliament's core activities. The current

precautionary measures do not affect work on legislative priorities. Core activities are maintained to ensure the

smooth running of the institution's legislative, budgetary, and scrutiny functions. The meetings allow for remote

participation in a virtual environment. Thus, the next TRAN meeting will take place on Monday 12 July from 13.45 to

15.45 and from 16.15 to 18.15, and on Tuesday 13 July from 09.00 to 12.00, and the joint TRAN-PETI hearing will

take place on Wednesday 14 July from 13.45 to 16.15.

TRAN committee meetings 2021 (PDF - 51 KB)

TRAN work in progress (situation 07.07.2021) (PDF - 77 KB)

TRAN Coordinators (PDF - 12 KB)

Tourism Task Force - composition (PDF - 16 KB)

TRAN latest news

TRAN studies and publications
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https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20210701IPR07504/EU30-miliardi-per-progetti-infrastrutturali-per-collegare-le-regioni-dell-ue
http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/236922/TRAN_Calendar_2021.pdf
http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/237821/TRAN%20work%20in%20progress%2020210707.pdf
http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/235299/TRAN%20Coordinators.pdf
http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/209022/Composition%20of%20the%20Tourism%20task%20force.pdf
http://www.europarl.europa.eu/news/en/news-room/20170301IPR64554/latest-news-from-tran
https://research4committees.blog/category/tran/tran-publications/
http://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room?type=committee&query=TRAN
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Press Room

Fact Sheets on the European Union

8 luglio - Visit of the Slovenian Presidency

Commissione Ambiente, affari marittimi e pesca

Nulla da segnalare

Commissione Migrazione, affari interni e cittadinanza

Nulla da segnalare

Commissione Europea

Nulla da segnalare

REGIONI

Nulla segnalare

EVENTI

Nulla da segnalare

http://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room?type=committee&query=TRAN
http://www.europarl.europa.eu/factsheets/en/home
https://www.europarl.europa.eu/committees/it/visit-of-the-slovenian-presidency/product-details/20210707CAN62503

